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SOMMARIO AVVISO DI CORTE

MNISO DI CORTE.

LEGGI E DECRETI.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 marzo 1923. n. 583, che modifica
la legge 6 luglio 1922. n. 915, relatiwa all'emissione <iei buoni
del tesoro novennali.

REGI DECRETO-LEGGE 11 marzo 1923, n. 584, che autorizza
un mutuo di L. 22.500.000 a favore del Pio Istituto di Strato

Spirito in Sassia ed Ospeduli riuniti di Itoma per est¿nzione
ál passività.

REGIO DEORETO 18 murro 1973, n. 575, che estende alle nuove
Provincie del Reuno le tiisposizioni sull'Or<iine militare tii Sa-
vota e sulle ricompense al valor militare.

RELAZIONE E REGIO DECRETO 2 marzo 1923, n. 591, che scio-
glie il Consiglio comunale ni Roma, vi nomina temporanea-
mente un Regio commissurro, conferendogli anche i poteri del

.
Corisi nf io' stesso.

JtELAZIONE e REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio d'am-
ntinistrazione dell'Università agraria di Farnese (Roma).

REGI DECRETI per lo scioglimento nelle Amrninistruzioni del-
fospedale civile del tornrme di Caravaggio.dell'ospecule Serra-
valle in Vittorio Veneto e della Congregarione di carità di
Scorrano.

REGl DECRETI concern¢nti approvazione di delit>erationi prese
dalla Giunta provinciale struordinaria per la Venezia Triden-
fina circa impositione di tasse comunali.

RELAZIONE E REGIO DECRETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale di Palagonia (Catania).

DECRETO MINISTERIALE che bandisce on concarso per .studi
sulla pesca.

DISPOSIZIONI E COMUNICATL

Ministero per .l'agricoltura : Divieto d'esportazione - Ministero
är l'indtrstria e il commercio: Corso medio dei cambi -
edin dei consolidati negoziati a contanti - Ministero delle

poste e dei tele vra/i: Avviso - Resoconto sommario delle

operazioni eseguife a tutto il melediottobre1922dalleCasse
di rispermio.postali - Ministero delle finunre: Ettrazione
delle obbligazioni del debito redimib le 3,00 Oi0 netto.

INSERZIONI.

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggij alle ore Ìihn
u<1ienza solenne, S. E. il signor Francisco Do ËëÑ$$
y Mateo, il quale ha presentato alla Maestã Suk IV160
tere che lo accreditano presso questa R. Corte in qua-
lità di ambasciatore straordinario e pienipotenziario di
Spagna.

Roma, 29 marzo 1923.

LEGGI E DECRETI
Regio decreto-Legge 22 marzo 1928, n. 583, che tnodifica k legge

6 luglio 1922, n. 91.5, relation all'emissione dei buoni: delitesam
novennali.

VITTORIO EMANUETaE III
per grazia di Dio e per volonta della' Nazione

RE D'ITALI&

Vista la legge 6 Juglio 1922, n. 915, che autorizza la
emiesione di buoni del tesoro a nove anni per prov-
vedere alla conversione di altri buoni ordinni, tridW
nali, e qLinquennali, circolanti alla data ili jubblica-
zione della legge stessa ;
Considerato che, dato il tempo trascorsq¯da taþ pyg

blicazione, la sua applicazione resterebbe molt -

tata per effetto delle scadenze di buoni del tesoro N
rificatesi nel frattempo
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto cðl presidertte del
Consiglio dei ministri;
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Abbiamó decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I buoni del tesoro novennali da emettersi ai sensi

della legge 0 luglio 1922, ri. 915, potranno essere

emessi in sostittiziðne dei buoni del teroro ordinari e

poliennali circolanti alla data di pubblicazione del pre-
sente deereto, noncþò di quelli estinti senza rinn.ova-
zione dalla da,‡a di pubblicazione di quella legge
in poir ,

Il Ministro delle finanze potrà avvalersi di essi

annha, per far fronte allo spese per il risarcimento dei

dgani di guerra pelle Prqvincie liberate e redent3.

Il presentedecreto sarà presentato al Parlamento

pemeshi#e contdttito in legge e'd andra in vigore il

giorrio della sua pubblicazione sulla Gazzetta ugiciale
Ofdittiamo che il presente decreto, munito del sigillo

€6110 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
eþí decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apeWi di osservarld e di farlo osservare.

I)ato a Rome; addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
DE STEFANI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO

Regro decreto-legge 11 tiurrzo 1923 n.584, che autorizza un mutuo

di L. 22.500.000 a favore del Pio latituto di Santo Spirité
in Sassia ed Oppedali ri rniti di Roma per estinzione di pas-
sluftà.

VITTORIO EMAliCEI.E III '

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Wdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Fresidente del Consiglio dei mi-

aiski, Ministro per l'interno, di concerto con il Ministro

per ledinanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata a• sommi-

nistrare al tesoro dello Stato un mutuo di L. 22.500.000

estinguibile in 50 anni, per fornire all'Istituto di Santo

Spirito in Sassia ed ospedali riuniti di Roma i mezzi
netessari per provvedere, fino alla concorrenza di tale
sotama, all'estilizione delle assività di cui alla annessa

fâbélla A.
Il detto mutuo sarà somministrato ratealmente nel

corsp dell'anno 1923 e le annualità relative, compren-
ÈN dÂ11 ammortamento e degli interessi al saggio del

4 per cento, saranno pagate dal tesoro alla Cassa de-

positie prestiti portandole in deduzion3 degli assegni
e dei contributi da corrispondersi all'Istituto predetto,

ta R decreto 18 aprile 1920, n. 48 f.
Il presento decreto sarå presentato al Parlamento

per la conversionò in legge.

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raceolta ufficialedelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandokohiunque
spetti di osservarlo e di.farlo osservarò

Dato a Rotha, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
Tabella A.

ELENCO dello passività da estinguersi col mutuo da

contrarsi con la Cassa depositi e prestiti.
Debito verso il Banco di Roma, rappresentato da

effetti cambiari, per far fronte alle necessità
di Cassa . . . .

4150.000 -

Deb:to verso la Banca d'Italia, per anticipazioni
in conto correntercontro-pegno-di titgli di
propr:cta del Pio Istituto, fino alla concorrenza
di L. 8.665.600. Al 31'dicembre 1922 Pammon-
tare delle somme anticipate era di . . . . . 3.841.128 34

Debiti verso appaltatori e fornitori per lavori e

pe: so2nninistrazioni di materie e generi a
tutto dicembre 1922, liquidati ed in corso di

liquidazione . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.750.000 -

22.441.128 34

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il presidente del Consiglio dei ministri

.

Jifipistro dell'interno
MUSSOLINI.

Il Ministro delle /Inanze
DE STEFANI

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 575, che estende alle mtove Pro-

vincie del Regno le disposizioni sull'Ordine militare,di voia
e sulle ricompense al valor militare.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, o
l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920; n. 1778 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro seg1•etario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto con quello
della marina ;

'

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26
settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778,
sono pubblicati ed estesi:

a) il R. decreto 28 settembre 1855, .n. 1114, pel
riordinamento dell'Ordine Militare di Savoia ; il R de-
creto 20 ottobre 1894, n. 462, portante la sostituzione
dell'art. 4 del precedente R. decreto n. 1114 ; il R. de-
creto 28 marzo 1857, n. 2116, che stabiliace una nuova
ripartizione in classi dell'Ordine Militare di Šavoia ;

nonchè la legge 15 dicembre 1861, n. 369, che auto-



GIZZETT .UFPICIILE DET] REGN O ITÀLTA 2855

rizzË i R. Governo all'assegnainento di pengioni ai
militgri de l'eserc4o e della mAriga decopti dell',Ordine
medesimo

}})1 R. viglietto 26 marzo 1833 che ha istituito
le medaglie d'oro ed argenio al valor militare ;

c),il R decreto 8 dicembre 1887, n. 5100 (se-
rie 3')'cl ha istituito la medaglia di bronzo alvalor
militare;

d) la legge 13 gennaio 1918, n. 17, che autoriz-
za il Governo del Re a stabilire una nuova misura,
dei sopressóldi per le ricompense al valor militare;

ejil decreto Luogoten2nziale 10 fehbraio 1918,
n. 264 olle,modificando il R. viglietto 26 marzo 1833

(art. 12), a sua volta modificato dalla legge 31 dicem·
bra 1848, stabilisce in L. 800, L. 250 e 100 il sopras-
soldo annuo da dorrispondersi ai militari rispettivamente
ipsignitt 4plia medaglia d'oro, d'argento e di bronzo al
valor militare ;

, f) il R. decreto 15 giugno 1922, n. 975, che to-

glie ogni limitazione al conferimento allo stesso indi-

viduo del numero delle medaglie d'oro e d'argento al
valor militareilimitandone la misura del soprassoldo
quando eccedano il numero di tre ;

ifi decreto 21 maggio 1916, n. 640, relativo
All'istitiliiiollo di iino speciale distintivo d'onore per i
mutilÑ 1°attuale guelità;

h) if R. decketo 13 agosto 1917, n. 1221, che
estende la facoltà di fregiarsi del distintivo predetto
anche ai mutilati delle precedenti campagne ;

i) il R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205, col quale
fu istituita la oroce al merito di guerra, modificato coi
successiyi RR. decreti 10 marzo 1918, n. 356, e 30-mag-
gio 1914 n 813;

l) il R. decreto 7 gennaio 1922, n. 195, che dif-
ferenzig.le croci di guerra concesse per titoli generici
da quelle concesse per atti di valore;

mf 11 Ry decreto 27 novembre 1904, n. 653, cho

ístituisop una medaglia d,'onore per lunga navigaziono
compiuta ;

n) le Reali magistrali patenti 10 luglio 1839, con
le quali yenne istituita la medaglia Mauriziana per il
merito nißitare di dieci lustri;

o) it,R. decreto 17 dicembre 1899, n. 487, che

approva il testo coordinato dei Regi decreti sulle ri-
compense per atti di coraggio o di filantropia compiuti
in mare.

Art. 2.

S'intendono parimenti estesi e pubblicati nei territori
cui all'articolo precedente tutte le altre leggi, regola-
menti e disposizioni che abbiano comunque modificato
le leggi, regolamenti e disposizioni di cui all'articolo
stesso o ch'e comunque abbiano riferimento od atti-

nenza alle leggi, ai regolamenti o alle dispasizioni me-
lesime dd alle inaterie dalle stesse regolate,

Ordiniamo checiF¶reäénte dèdfath munito déf4igillo
dello Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserÝàžIb 'e di fËrld o ßÚr¥åke

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORTO EMANURLE
SíÚSSULINI.
DIAZ.
THAON DI REVELD

Visto il Guardasigilli : OVIGLIO.

Relazione' d Regio ãecreto 2 marzo1923, n. 591, che 3ciogife il
Consiglio comunale di Roma, pi anbmina temporartearahnte an
Regio commissario, confprendogli anche i poteri del.Congjglio
stesso.

SIRE!

Le condizioni del comune di Roma, sppcie -quelle fipangiarie,
sono molto gravi, perch6 mentre il Comune, per il fatto g es-

sere sede della Capitale, ha ingenti speso da sostenere, nón ha
corrispondenti ces'piti di entrata, essendot scarsa, per d foÑo di
industrie, la materia tassablie
Perció, più volte i Govárni passatielibiro a promuovere legg1

speciali per Roma, sia pèo anigliorained bilanci, six per dare
incremento ai.servizi pubblici, e spucialmente a quelli della via-
bilità e della scuole, che rappresentano per 11 Comune oneri in-
sostenibili
lia i provvodimenti anzidetti furono di momentaneo sollievo

ed ora il Comune si dibatte nuovatnente in gravi angustie finan-
ziarie. .

Questa situazione a stata esposta dalla Amministrazione in un
memoriale, col quale si chiedono al Governo altri concorsi fi-

nanzidri adegnati-alle nocessità della capitale.
Tali richieste osigono tmo attento'àthille; e affincl1ò questo

possa contptersi conicaltda e conzobbiéitività è necessario eli-
minare l'attuale ainmithistrazione elettiva.

D'altra.parte proprio in questi giortti è venuta meno l'unione
delle forso che sostenevano VAmininistrazione municipalele dio
ha dato luogo ad una crisi, che, per I motivi che, l'hanno de-

terminata, rende indispensablie nii pávvedimento stÃËrdi-
navio.
Mi onoro quindi di proporre alla Maestà Vostra lo sciogli-

mento del Consiglio comunale di Romo & Ja nomina di un Re-

gio commissario per titt terblio 'e con lioteri rispondenti alla
complessit& dei problemi sai quali dovr portare il suoi esaine
per le definitive rispluzioni del Goireyho.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE ITITALIA

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico defa lägge
comunale e provinciale, appiprato' col Regio deaketo
4 febraio 1915, n. 148 ;
In viitù dei poteri delegati al Governo con la ! gge

3 dicembre 1922, n. 1601 i
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulle proposta del Nostro Ministro segretario è ato

p-r gli affari dell'internoppresifiente del ConsigÈo dei
ministri.
Abbiamo decretato e decretiamo ;
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Art. i.

11 Consigli comunale di Roma à soloito.

. Art. 2.

g sig gr. uff. Filippòi Cremonesi à nominato Regio
Onimissario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune a decorrore' dalla data del presente a decreto
e flpo al 30 dicembre 1923.

1 R commissario sono conferiti anche i poteri del
pinglÍo comunale.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo
4tlo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
p ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
to, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

eigžione e Regio decreto che scioglie il Consiglio di amministra.
. zione dell'Università agraria di Farnese (Roma).

Relatione di S. E. il Ministro per l'agricoltura a Sua

Maesta il Re i,a udienza del 1° marzo 1923 sul
9,0feto che scioglie il Consiglio d'amministrazione
dell'Università agraria di Farnese (Roma).
SIRE!

Da una recente ispezione eseguita presso l'Università agraria
illh I¾aese, sono emerse molteplici e gravi irregolarità di ordine
g\nisirg.tivo e contabile e si:ë rilevata una deplorevole e co-

stante tendenza a largheggiare nelle remunerazio i at dipen-
denti de)1'Ente, e ad eseguire delle s°pese non pienamente giu-
stlßnate o in misura supertore a quella che sarebbe veramente

potuta occorrere.
.
A presqlpdere da ció l'Amministrazione dell'Ente per le sue

origni, e per le mutate condizioni dell'ambiente, non gode più
Nelliniassa degli utenti quella piena fiducia che ò necessaria
ad una pubblica Amministrazique per funzionare regolarmente,
e elle è tanto più indispensabile nel momento attuale in cui
dobbono perfezionarsi le trattative con la proprietaria dell'ex-

feudo per una affrancazione consensuale degli usi civici e per
19 vendita da parte dell'ex-feudo all'Ente agrario che è stato

paghe,putprizzato alla contrattazione del mutuo occorrente per
il dett,o ácquisto.
In questo stato di cose mi onoro sottoporre alla Augusta fir-
della Maestá Vostra l'unito decreto, col .quale viene sciolto

il Consiglio di amministrazione dell'Università agraria di Far-
eper e viene nominato R. commissario per la temporanca ge-

ptione dell'Ente il sig. cav. Giulio Menicozzi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vedtita la relazione del Nostro Ministro per l'agri-
681¾f a, con la quale si -propo'ne lo scioglimento del

Consiglio di amministrazione dell'Università agraria di
Farness, in provincia di Roma, con la conseguente
nomina di un Regio commissario par la temporanca
gespione dell'gale ,

Yerluto i v; .5 dela leggee 4 agosto 1834, n. 307,
¥eduu gh arlicoli 323 e,3ß4 della legge comunale e pro-

vinciale (testo unico approvato con R. D. 4 febbraio
1915, n. 148);
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarfð di

Stato per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë sciolto il Consiglio di amministrazione dell'Univer-
sità agraria di Farnese in provincia di Roma, ed è
nominato R. commissario per la temporanea gestione
dell'Ente il sig. cay. Giulio Menicozzi.
II ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gassette
ufßoiale del Regno.

Dato a Roma, addi i° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Regi decreti per lo scioglimento delle Amministrazioni dell'ospedale
civile del comune di Caravaggio, dell'ospedale Serravalle in
Vittorio Veneto e della Congregazione di caritù di Scorrano.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Bergamo, col quale si propone lo scioglimento delPAm-
ministrazione dell'ospedale civile del comune di Cara-

.vaggio;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione ·provin-

ciale di beneficenza :

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 higlio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

L'Amministrazione delPospedale civile del comune di

Caravaggio è sciolta e la temporanea gestione è affidata
al dottor Romeo Oreni.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del prosente decreto.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,
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VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduto il rapporto del pÑžgtfo Èella provinoia di

Treviso, col quale si propone lo saidglimanto delPAm-
ministrazione delPOspedale Sei'rávillle, in Vittorio Vo-
neto ;

Veduti gli atti;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n 6972, 18 luglio 1904,

n. 390 ed i regolamenti relativi, nonchè il R. decreto 4

febbraio 1923, n. 214;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretatoie decretiamo :

L'Amministrazione dell'Ospedale suddetto è sciolta e
la temporanea gestione è affidaty ad-un commissario
straordinario da nominarsi dal prefei¡to di Treviso.

11 Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-
ouzione del presente decreto.

Dato a Romai addl 15 marzo .1923.

VITTORIO EMANUELE.

lWUSSOLINI.

VITTORIO EMANUET III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.
Vg¡luto il rapporto del prefetto della provincia di

Tsecce, col qualo si propone lo scioglimento de1PAmmi-
nistiazione della Congregazione di carità di Scorrano;
Veduto le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi, nonchò il R. decreto
g febbraio 1923, n. 414 ;
Udito il parero del Consiglio di Stato, del quale ,si

adottano i motivi, che qui s'intelidono integralmento
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ninistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L Amministrazione dolla Congregazione di carità di

ßcorrano ò sciolta, e la temporanea gestione ò affidata
ad uit commissario straordinario da nominarsi dal pre-
fetto di Lecce.
Il Nostro Ministro proponento ò incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1928.

VITTORIO EMARITELE.
AIUSSOLINI.

Regi decreti codeernentiapprovazione di deliberazioni prise daily
Gianta provinciale straordinarie por la err&Ta TridenfÑœ
circ imposizione di lasse comanali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontÃ della Nazione -

RE D'ITALIA

Veduta la legge 26 settembre 1920, n. 1322; ,
' Vedutt il R. decretoilegge 31 agosto 1921, n. iÈg,
ed il R. decreto 19 novembre 1921, n. 1746;
Veduto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9 ;
Veduta la legge 8 giugno $892 (B. L. P. n. 17), nio-

dificato con la legge 25 aprile 1895 (B. L. P n, ),
concernente la vigilanza sui comuni della Venezia Tri-
dentina ;
. Sulla proposta del Nostro Ministro segretal'io ili
Stato per gli affari delPinterno, presidente del C --

glio dei ministri, di concerto col Nostro Ministro ljo
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvata la deliberazione 29 luglio 1922, au-

mero 1154/6, della Giunta provinciale straordinÀ¾a
per la Venezia Tridentina, nella parte che riguarda
l'imposizione, Iier l'esercizio 1922, delle seguenti te e
a favore del comune dÏ Arco
i* L. 80 per ogni cano di lusso ;
2° L. 40 per ogni cane da caccia ;
3° L. 20 per ogni calle da guardia in città ;

2 4 L. 10 per ogni cane ädibito álla cuÂtodia degg
edifici rurali o del greggo ;

5 L. 20 sul consumo di ogni ottolitro di acque
gazoso.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzella ufficiate del Reena o

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 26 settembra '1920, n.1322;
Veduti il Regio decreto-logge 31 agosto 1921, n. 1269,

ed il Regio decreto 19 novembre 1921, n. 1746 ;
Veduto l'art. 29 del Regio .decreto 11 gennaio 1923,

numero 9;
Veduta la legge 8 giugno .1892 (B. L P. n. 17), mo-

dificata con-la legge 15 aprile 1895 (B. L. P. n. Éi,
concernente la sorveglianza sui Comuni della Venezia
Tridentina ; .

Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidento del Consiglio dei
mín!stri, di concerto col Nostro Mithstroldelle finante;
Abbiamo dearetato e doerobiamo:



2658 GIzzETT UFFICIALE DEL REGNØ D'ITALII

ei
I LI .

S'.4pprovata la diliberaslone 2(àphÍe 1922, nn. 1501
111 della Giunta provinciale straordinaria per la Ve-
nesia Tridentina, con la quale il comËÔ 'dí Monguelfo
è stato autorizzato ad aumentare da L. 5 a L. 10 le
tasse sulle licenze di protrazione dell'orario di chiusura
degli-esercizi, e sui permessi di tenere balli pubblici
e giggi di3 birilli a premio
II. presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella§aagetta µ/ßciale del Regno.
IÑ$ Ã Roma, adtÍì i5 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
DE STEFANI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Di> e per volont't della Naziona

RE D'ITALIA

Veduta la leggé 26 settembre 1920, n. 1322;
5 ti il Reglo dec eto-legge 31 agosto 1921, n. 1269,

e il R. decreto 19 novembre 1921, n. 1746 ;

Ýeduto l'art. 29 del R. decreto 11 gennaio 1923, nu-
mero 9 ;

Veduta la logge's giugno 1892 (B. L. P. n. 17), mo-
dilloata con logge iŠ a'prilo 1895 (B. L. P. n 24), con-
cernente la sorve lianza sui comuni della Venezia Tri-

deritifÑ ;

Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli afÏari dell'interno, presidente del Consiglio deil

minis];ri, di concerto col No,stro Ministro dello finanze

Agga'mo decretato e decretiamo:
W appfoyata la deliberaziono 7 ottobre 1922, nu-

mero 3160i2 lII, della Giunta provinciale straordinaria
per 1) Venezia Tridentina, che autorizza il comune di

Bezzecca ad imporre, per l'anno 1922, una tassa di L. 10

per ogm ege.
R'.inoltre approvata la deliberazione 30 settembre

.

1922, n. ýgpi7 IIIydella Giunta suddetta, che autorizza
il comune di Trens ad -imporre, per l'anno 1922, tasse
sui M111, alla eqtidizione che la relativa tariffa sia con-

tenuta nei limiti seguenti:
L. 8 per i caái adibiti alla custodia degli edifici ru-

raÌi e del gregge ;

L. 10 per le eagne adibite agli stessi scopi;
Ë. 10 per i cáni, e L. :12 per le cagne, appartenenti

ad altra-eategorie,
Il gggente gecretp sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì i5 febbraio 192:1.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Scioglimento di Consiglio camänales
. ,

Rplazione di S. E. il Ministro degretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del :Consiglio dei
lninistri, a S. M. il Re, in udienza del-18 febbraio
1923 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Palagonia (Catania). .

SIRE !

Il 1° novembre 1922 ebbe a deplorarsi nel comune di Pala-

gonia un grävissimo conflitto fra i sostenitori e gli avversari del-
l'Amministrazione.
Venne subito iniziata l'istruttoria penale per Pidentificazione

dei responsabili e frattanto si cercó di conseguire un. accordo
fra le parti in contesa. Le pratiehe fatte in tale senso anche
dall'autorità politica locale non ebbero- però risultato e Fecci-
tazione degli animi ò rimasta tale da lasciar temèrà nuovi con-
flitti, evitati finora mercò un'assidua azione·di vigilanza.
Un'inchiesta successivamente disposta dal prefetto ha accer-

tato la fondatezza di molte accuse, che l'opposizione moveva al-
l'Amministrazione in carica.
Il servizio di illuniinazione, ridotto ai minimi ferm:ni e ge-

st to la econom a senza regolamento e senza controllommanca
quasi completamente 11 servizio di spazzamento delle istrade; la
manutenzione del cimitero presenta gravi manchevolesse; l'e-
lenco dei poveri non è aggiornato dal 1916 ed il servizio sani-
tario non funziona regolarmente.
Tutte le opere pubbliche sono state eseguite in economia, o

a trattativa privata senza alcuna autor,izzazione superiore, e tra

gli operai addetti ai lavori figura qualche consigliere comunale
con retribuzione fissa. I ruoli delle tasse comunali sago stati
compilali senza l osservanza delle forme di legge .e.,p,reistptago
cancellazioni e variazioni. Irregolare è il funzionamento del-
l'Ufficio comunale ; vi è stato inoltre grande sperpero di pubs
blico denaro largheggiandosi in concessioni ed erogazioni per-
sonali anche a vantaggío dei singoli amministratori che hanno
percepito rilevanti somme per rimborso di spese di visaggio.
In tale situazione, sia per riordinare la. civita azienda gia, e

.giù specialmente per regioni di ordino pubblico, al fine däri-
dare la calma alla cittadinanza col rimuovere le caupeychyla
tengono in cont!nno fermento e che potrebbero determigare
nuovi più gravi incidenti, si rende indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
Regio commissario.
A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Ratióne
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario' È È Á
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio ei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della le go

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palagonia, in provincúl di
Catania, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Mical a rag. Vittorio è naminuto com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
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ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio con111nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

1)ecreto M¿nisteriale che lmndisce un concorso per studi sulla

pesca.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Veduta la legge 24 marzo 1921, n. 312;

DECRETA :

Art. 1.

È aperto un conborso a due premi di L. 3000 ciascuno, da

conferirsi agû autori del migliori studi sopra i sistemi di pesca
vigenti in ciascun compartimento marittimo, e sulla produziones
esportazione e consumo del pesce nei centri pescarecci di ogni
compartimento.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso i comandanti di comparti-
mentó mat'ittimo, e gli ufficiali del corpo delle capitaaerie di
porto aventFgrado non inferiore a quello di capitano.
Son pure amålessi âl concorso i coniëndariti ed ufficiali di

porto del litorale antiesso all'Italia, purchè di grado corrispon-
dente, c'per' eircoscrizioni corrispondenti.
Cigscun concofrente dovrà col proprio studio riferirsi alla

pesca nei limiti esclusivi del compartimento in cui presta ser-
vizfd alla datä del prešente decreto, rimanettdo però in suti fli-

cd1t¾ nél eašŒdf t asloco, di illustrare la pesca nel comparti-
mento in cui venga trasferito.

È tuttavia riservata libertà di scelta del compartimento a quei
comandanti ed a quegli ufficiali di porto che siano riusciti vin-

citori in precedenti analoghi concorsi.

Art. 3.

Ogni premio potrà essere diviso in due parti uguali fra ton-

correnti giudicati ugualmente meritevoli.

Art. 4.

Saranno presi in isptclale considerazione quegli ptadi che 11-

Instrino, auchË con dati statistici. l'attività spiegata durante

l'anno 1923 dälle autorità portualt del compartimento per l'os-

servanza delle norme che regolano l'esercizio della pesca, e per
la repressione della pesca abusiva.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da

L. 2, debbono pervenire, insieme con gli studi, al Ministero di

agricoltura - Ispettorato della pesca - non più tardi del 31 di-

cembre 1923.
Gli studi debbono essere originali ed inediti.

Art. 6.

Al vincitori sarà concesso. oltre il premio, uno speciale di-

ploma di benemerenza.
Art. 7.

I premi saranno pagati coi fondt del cap.< Insegnamento pro-
fessionale della pesca, indagini, studi, pubblicazioni, ecc. > del

bilancio di questo Ministero per l'esercizio 1923-924.

Il presente decreto sarà comunidato alla €orte dei conti per
, la registrazione.

Roma, 1· marzo 1923.

Il minfilto
GIUSEPPE DE CAPITANI D'ARZAGO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

Essendosi accertata la presenza della flllossera nel comune di

Montejasi, in provincia di Lecce, sono state, con decretoodierno,
estese al territorio di detto Comune le norme contenute negli
articoli 1, 2 e 3 del testo unico 23 agosto 1917, n. 1474,.e negli
articoli 10 a 14 del relativo regolamento 13 giugno 1918, n.1099,
circa l'esportazione di inlune materie indicate ai rumeri 1,
2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONB GENERALB

del Credito, della Cooperazione e delle Assionrazioni privats

Corso medio dei ca.mbi
del giorno 28 marzo 1928

(Art. 39 del Codico di commercio)
Media Media

Parigt . . . . , . 133 79 Dinari . . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 94 88 Corone jugoslave . ,
••>

Svizzera
. . . . . . 374 20 Belgio . . . . . . . . 116 25

Spagna . . . . . .
311 50 Olands . . . .

8 07

Berlino . . . . . . 0 10 Pesos ore . . . . . .
17 -

Vienna . . . . . . . 0 0275 Pesos carta
. . . . .

7 30

Praga . . . . . .
(0 50 New York . . . . . 20 18
Oro

. . . . .
889 38

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godiéento Notein-corso

5.50 */, netto (1908) . . . . . 78 13 ..

3.50 */, netto (1902) . . . .
- ,,,

5 */, lordo . . . . ...

5 */. netto . - . . . 88 22 ...

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO

Il giorno 24 corrente, in Villaurbana, provincia di Cagliari, è in
Chiaravalle Milanese, pkovincia,di Milano, e il 25 corrente, in Mu-
rialdo, provitråla di Genova, sono state attivate al servizio pub-
blico ricevitorie telegrafiche di 36 classe con orario limitato di
giorco
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RINISTERO DELLE POSTE E DEI TËLEGRAFI

Di¶egione generaie dei servizi postali -- Casse di risparmio postali

Besoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di ottobre 1922

OPERAZIONI ORDINARIE. •

Movimento del libretti delle ospne azioni
UFFICI

Di prima e. Ultimati, e-
autorizzati ss ne, a at

p Eccedenza Depositi Rimborsi

e dttplicati scritti e an-nulluti

Mose di ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 61.089 35.740 25.329 235.306 262.083

Nesi precedenti . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . 72 590.514 323.327 267.187 2.359.505 2.329.021

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . . . 72 651.583 359.067 292 316 2.591.811 2.691.109

Aant 1878-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 965 24.761.823 17.489.975 7.271.848 115.196.723 87.791.120

Somme complessive . . . . . . . 11.037 25.413.406 17.849.042 7.504.364 117.791.534 90.382.231

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme
Rimborsi Rimanenzecapitalizzati complessive

Mose di ottobre . . . . . . . . . . . . . 264.327.525 86 - 264.327.525 88 278.389.478 24 -

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 2.488.142.035 31 - 2.488.142.035 32 2.170 856.394 66 -

Somme totali dell'anno in corso . . . 2.752.469.561 18 - 2.782 469.581 18 2.449.245.872 90 308.203.488 28
ani 1876-1921

. . . . . . . . . . . . . . 27.904.252.793 27 1.434.902.278 94 29.339.156.072 21 21.262.499.219 07 8.076.655.8® 14

Somme complessive . . 30.656.722.354 45 1.431.902.278 94 32.091.624.633 39 23.711.745.091 97 3.379.879.541 42
li lii I I I I

LIBRETTI AL PORTATORE

Movimento dei libretti Qtiantità delle operar.
Unici Di prima Ultimati,

autorizzati omassione estinti, sma Ecoedenza Depositi Rimboralrinnovati riti, prescritti
e duplicati e annullati

Mosediottobre .. ................... - 532 155 377 2.101 2.347
Mesi precedenti. . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 5.558 1.038 4.490 21.899 20.191

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 11 6.090 1.223 4.8 7 24.000 22538
Anni 1915-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 374 41.501 0.150 32.851 140.111 120.654

Samme complessive. . . . . . 385 47.591 10.373 37.218 164.111 143.192

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi

okpitalizzati complessive
Rimbors! Rimanenze

gere 41 otiobre .
.

.
.

. . . . . . . 2.001.780 37 - 2.001.780 37
, 2.015.996 09 -

Me31 precedenti . . . . . . . . . . . . 19.979.084 47 - 19.979.064 47 14.175.736 32
,
-

Somme totali dell enno in cutso . 2L980.844 84 - 21.980.844 st 16.191.782 ¾ 5.789.112 48
Anid 1Wi54921

. . . . . • · . f&400.478 55 1.498393 28 79898.871 84 ô2.321865 46 17577.000.89

Somme complestive. . .
.

. ,

«
, , 109.381.323 40 1.498.393 28 101.473716 68 inl3597 86 23.$€0.118 Š2
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi,
, Ritnborst

Emessi Ultimati Eccedenzo Qiiäntità Importo Quantità Importo
Rimanense

Mese di ottobre. . . . 2.017 1.300 717 2.568 5.411.359 21 2.475 5.635.837 92 -

Mesi precedent1 . . . 15.457 11.785 3.692 22.033 40.609.020 75 24.551 32.178.771 57 -

Somme totali dell'an-
no in corso . . 17.474 13.0 5 4.408 24.601 46,020.388 96 26,825 37.714.609 49 8.305.770 47

Anni 1883-1921 . . . . 310.677 191.000 119.677 1 629.163 1.029.740.600 38 2.360.178 974.100.299 97 55.634.300 41

Somme complessi, e 328.151 201.065 124 036 1.653.701 1.075.760.989 3 2.387.004 1.011.820.909.46 63md.479 88

an e I t IL SERVIZIO INTERNAZIONALE

Riscossioni Rimborsi eseguiti in Rimbarsi eseguiti
Italia su libretti all'estero su libretti

Quantità Importo emessi all'estera emessi in Italia

quantità Importo Quantith I rt
Mese di ottobre . . . . . .

-

Mese di ottobre . . .
19 19.083 51 35 51.931 43

Mesi precedenti . . . . . .
164.188 13.466.109 81

Mesi precedenti . . . 294 313 884 191 320 636.910 6

Somme dell'anno in corso . 164.188 13.466.109 81 Somme dell' anno in i
corso . . . . . .

I 313 332.967 701 355 GR642 58
Anni 1878-1921 . . . . . . . 10 019.768 731.193.863 43

Anni 1906-1921 . . . 61.669 9.981.590 87 14.867 7.361.167,90

Somme complessive . .
10.213.956 744.659.973 24

Somme complessivo 61.082 10.314.558 57 15.222 8 048.810 48"

ACQUISTI DI RENDITA CASSE DI RISPAllMIO

a bordo dello Regie nati
e depositi nella Cassa depositi e prestiti

Quantitå Importo

Quantità Importo delle
operazioni Depositi Rimbordi

Mose di ottobre. . . . . . . . . .
670 3.166.980 18 Mese di ottobre • • • • 168 74.500 25 100.5ß1 50

gesi precedent! . . . . . . . .
9.605 ð2.500556 15

Mesi precedenti - • • 1.601 1.045.636 40 559.334 SI

Somme dell'on'no in corso . . . . 10.275 55.757.536 33 Somme dolf anno in

Anni 1876-1921 . . . . . . . . . . $13.845 861417.359 73
corso • • • · • · 1.769 1.120036 #5 gg5 8Î

Anni 1886-1921 • • • 97.124 6,221.954 39 4.654.5ÁS 4

Somme complessive . . .
524.120 018.1½.895 05 Somme complesslye 98.893 7.342.0 1 & gif
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' IgBß¾TTODgyRP.cmn TIgg I)TMREE DEGLI ITALIANI SO MME

toltl di corse residenti all'estore caduto in presor2mione

dopo.la leggo 26 dicembre 1908, a. 719

per la riforma contabile ganütà

del Importo Importo

QuantitA depositi

Mese di ottobre. . . . . . 181 Mese di ottobre . .

9.677 48.184.065 71
Mese di ottobre .

-

Mes) precedéW . .'. , ,

1.568

Most precedenti . .
68.994 325.753635 59 Mesiprecedenti . .

-

Somme dell'anno in
Somme dell'anno in corso -

Somma dell'anno in corso . 1.750 corso . . . . . .

78 671 373.937.701 30
° ° ° °

Anni 1890-1921 . . .

1.816.492 4.388.831.009 68
Anni 1905-1921 . . 6.861.396 75

Anni 1909-1921 . . . . . . ,
4.658.895

Somme comples-
Somme complessive. 1.895.163 4.702.768.710 98 sive . . . . . .

5.861.396 75

Somma complessiva . . . 4.660.645

11INISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
del ILegno d'Italia

Num I TC0 iB>ligazÏorii del debgo redimihile 2,ae °/,
metto,¾fWtiëntr la' legge'21ditem6re 1908, n.731, ed emesse
irily,tytù:dpl R. decreto 2a aprile 1909, n 206, s'a'e sorteggiate
nella 19 estrazione eieguita In Ro&a il giorno 10 febbraio 1923
per l'ammortamento al 1* aprile 1923

Dal al Dal al Dal al

441 . 480 1521 1560 8521 8560

9721 9760 12521 12560 13161 13200

13241 13280 13301 13840 14721 14760

154g 15g0 18121 181§0 22101 22200

24801 24840 29881 299:.0 30881 309:0

34381 34400 485&1 48800 50361 50400

51841 51880 53121 53160 53841 53680

61361 81400 64841 64880 67001 67040

71561 71600 71761 71800 77321 77380

79401 .79440 81281 81320 83081 83120

87481 87620 95481 95520 98801 96840

9724,1 97240 104081 104120 108441 106480

114 114280 116501 116600 121081 121120

122641 122680 123681 123720 125481 125520

1260þ¶ 126120 118801 126840 134041 134080

135681 135725 136401 136440 141761 141800

143041 143080 144601 144640 147281 147320

157121 157160 157401 157440 166161 166200

160481 16§520 170721 170760 172081 172120

178721 178760 195601 195640 201881 201920

203642 203800 20Š281 208320 208561 208600

215801 215840 220001 220040 223521 223560

226081 226120 236321 23S360 237361 237400

242241 242280 242641 242680 243241 243280

240921 246960 254361 254400 261001 261040

261501 261000 286961 267000 270001 270040

271361 271400 283481 283510 285161 285200

285921 285960 288881 288930 293761 293300

297241 297280 299241 209280

Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi

con tutto marzo 1923 ed il riinborso del relativo capitale no-
minale di L. 500 ciascuna Terrà effettuato dal 1° aprile succes-

sivo come segue:
Nel Regno e nelle Colonie. - Da11e sezioni di R. tesoretia pro-

Tinciale del Regno e dalle Regie tesorerie coloniali di Tripoli, Bünl
gasi, Asmara e Mogadisciò contro presentazione delle obbliga-
zinni munite delle cedole non mature al pagamento a comin-

ciare da quella scadente il 1° ottobre 1923.

Nel caso di dubbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore dovrà
presentare i titoli con regolare domanda di rimborso in carta

bollata da L. 1.20 a questa Direzione generale direttamente per
la provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del te-
soro per le altre provincie e per le colonie.

All'estero: Sotto l'osservanza delle for.nalità stabilife pel pa-
gamento dei titoli di debito pubblico italiano a Parigi e Londra.

Roma, addi 10 febbraio 19:3.

Il direttore capo della Divisione
BORGIA.

Il direttofe generale
GARBAZZI.

AV VERT ENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggláte cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del ca-
pitale corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestro
successivo.

Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tutÌavia
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del ca-
pitale della obbilgazione sorteggiata ; salve all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligaEÌOBÎ Sorteggiate, prodotte
per tl rimberse, non siano unite tutte le cedole relative alle sca-
denze posteriefi al semestre in cui abbia avuto luogo la estra-
Bione, l'importo di tali cedele, al netto, viene trattenuto sul ca-
pitale da rimbersare.
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IRSERZIONI
SOCIETA ANONIMA NOTARI

per edizioni di musica italiana
MILANO

Sede provvisoria: Piazza Cavour, 5

1 ReÍazlone dei liqu9i teri4e s nia Ñ p esentamfone'del

2. Nomino del Collegio sindacàle.
3. Autorizzaziono di signoit liqttidätoW di ritirare i depositi

presso la Cassa nazionale depositi e presífti.
4 Autorizzazione alla vendita degli immobili sociali ed even-

tuale cancellazione dell'ipoteón
Avvi"

.
Le azioni devono esse e depositate 5 giorni liberi prima della

di convocazione di assemblea ordinaria assemblea presso il liquidatore rag. Dante Teoldi, in via Spiga,
I soci della Società anonima Notari per edizioni di musica ita- n. 26, Milano.

Jiana sono convocati in assemblea ordinaria di seconda convoca-
zione per 11 giorno 22 aprile 1923, elle ore 11, presso la sede so-
ciale provvisoria, per delihe are sul seguente

Ordine del giorno:
1. Ä piovazione del Verhale della precedente assemblen.
2. ReÏaiÏone del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione del Collegio sindacale.
g. Presentazione ed approyezione del b lancio ch:nso 8131 di-

cembre 1922.
#.ÀË inŸBi tre s ndaci e.Tettivi e loro emolumento e di due

siidaci supplent·.

I liquidatori:
Ing. Giovanni Foschini.
Rag. Dante Teoldi.

12433 -- A pagamento.

Socipth anonimg cooperativa romana
tier costruzione di villitii e case economiche

Capitale illimliato

SEDË IN RÖhfA
Via Borgognona num. 38

Poi•Juldthrentre all'assemblea occorra effettuare 11 deposito delle
azioni entry)l g orno 15 aprile presso la sede sociale.
12597 - A §dgamento.

661 à anonima Caronno Ghiringhello
per trasporto e distribuzione di energia elettrica

Sede in CARONNO GHIRINGHELLO

C. pitale versato L. 80.000

Gli azionisti sono .convocati in assemblea generale ordinaria
per il giorno 16 aprile 1923, alle ore 18 in prima convocazione,
ed il giorno successivo ed alla stessa ora in seconda convoca-
zione, alla sede sociale in Roma, per deliberare sul seguente

Qrdine del giorno:
1. Relazione del Consiállo d'amminisfrazione e dei sindaci.
2. Approvazione det bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina di carlche sociali.
4. Svalutazione del capitale sociale.

A vy i so d i convoe a z i one Il Consiglio di amministrazione.
.

.
12432 - A pagamento.I sign,ort-ggonisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno di domenica 22 ap ile 1923, alle ore 14, nei ÑÑOÑ Ñ W 'd0 0 N áVM'MSÑlogaH delfAsilo di Caronno Ghiringhello, per deliberare sul sa-
guente delle droghe, prodotti clíiinici, medicihali e coloniali

Ordine del giorno: FRATELLI 1WARENGO E C.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. Accomandita per azioni2. Presentazione del bilancio al 28 febb aio 1923 e del.bera-

zioili relative. Capitale. L. 1.000.000
Nogina di amministratori. SEDE D I GENOV A

4. Nomina di sindaci elfett:Vi e supplenti e determinazione
I signorì azionisti sono convocati in assemblea generale stra-della, retribuzione agli effettivi per l'esercizio 1923-24.

ordinaria per il gÌorno 1ô aprile 1923, alle ore 14 nei locali della5. Eventuali.
Società in Genova, via Tommaso Reggio n. 12, per deliberare sul

deposito delle azion per l'intervento dovrà essere. fatto alla seguenie
sed goÏfa Società almeno tre ore prima di quella fssata perl'ase Ordine del giorno:
semblea 1. B)lancio al 31 marzo 1923 e delibéražibni relative.
Qyglorp l'agseptblea di pruna convocazione non potesse aver) 2. Dimissioni dei gerenti e nomina della nuova gerenza.

ha g,o pymancanza di numeio legale, quella dí seconda convo-) - 3. Proliosta di modißcaziono (fogli articóli 1, 21, 22 e 27.
ca'sione resta fin d'ora fissata per íl giorno 29 dello stesso mese, 4. Nomina dei sindaci e fiSSSEione del loro emolumento.
ora e luogo.

Il Consiglio d'amministraziono
12808-- Á'pagamento.

J,....I -

Fonderia Lombarda di ghisa e bronzo

In liquidazione

Anonima

Per intervenire all'Assemblea i signori.azionisti devono depo-
sitare le loro azioni presso la Cassa sociale entro il giorno 10
aprile 1923.
L'eventuale seconda convoc;z one è fissata sin d ora per il giorno

23 aprile 1923 alla stessa ora enci medesimi locali.
Genova. 27 marzo 1923.

I gerenti.
12134 - A pagamento.

SEl)EgILANo Soeleth Anoninia " La Commercialer.Biñone Paolo e 0.
Avviso di convocazione di assemblen "

Sede in Nori Liguro - Via Pietro Isola n. 9
I signori azionisti della Società anonima Fonderia Lombarda di

ghisa ed>ronzo, in liquidazione, sono convocati in assemblea ge- Capitale sociale 100.000 versato
neta ordinaria e ptraordinar:a per il giorno 23 aprile 1923, alle I signori azionisti sono convocati in assemblea gmorale slin•
iÎ iffilma conYocazione, ed eccorrendo alle ore 14 del ordinaria per il giorno 30 aprilp 1 $$, slie ore 15, in Novi Ligure,
gi r sqdeessivo, in seconda convocazione stego luago, pressp'negli uffici della Società, ijer dellberarossal Eeguente
lo studio del notaio dott. Cesare Augusto Ferrario, in Milano, via Ordine del giorno:
Monto di Pletà, n. 24, per discutere 11 seguente 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
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2. Ilolgilone del Collegioî sindacole.
3. Ñotn'na di un atuministratore.

opotte etrea i provvedimenti di cui all'art. 140 del Co•
dice di C.

In caso di míneanza del nutnero legale, l'assemblen viene in-
detta in seconda convocazione senz'altro avviso per il giorno 1°
maggio 1923, alla stessa ora, nello stesso locale e collo stesso or-
dtne del giorno.
11 depositomleHe azioni al portatore dovrå essere fatto premo

lahGasin di uesta_ Società non più tardi del 25 aprale 1923.
NoviuLigure, 28 marzo 1923.

12135 - A pagamento.
Il Consiglio d'animtalstrazione.

depositpre le proprie azioni o certificati almeno cinque giorni li-
beri prima dell'assemþlen stessa, nella Cassa sociale in Porto Ci.
Vitanova.
Qualora l'assemblea non potesse aver luogo in pr ma convoca-

rione, resta sin da ora indetta in seconda convocazione per îl

giorno 24 aprile 1922, stessa ora e luogo.
Porto Civitanova, 28 marzo 1923.

. 11 Consiglio d'amministrazione.
12439 - A pagamento.

Società anonima Salamander
Bede in alilano

Capitale L. 1.200.000 interamente versato

Società anonima cooperativa " Figli del lavoro ,,
Avviso di convocazione

delFossemblen generale ordinariaGALI ARATE
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-AVVISO DI CONVOCAZIONE

naria per il giorno 25 aprile 1923, alle ore 14, in Milano, presso
I soci della suddetta Socictù sono riconvocati per il giorno 15 la sede sociale, per deliberare sul seguente

sprile 1923, ore 9, presso la sade sociale in Gallarate, via Pa- Ordine del giorno:
lestro, per discutere e deliberare sul seguente 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

Ordine del giorno: 2. Approvazione del bilancio chluso al 31 gennaio 1923.
A) In assemblea ordinarla : 3. Nomina di un amministratore in surrogazione del signor

.
1. Lettura ed approvazione del precedente verbale. dott. Alex Haffner.
2. Relazione del Congiglio di amministrazione provvisorio al 4. Nomina dei sindeci e determinazione della relativa retirlbi¾

bilancio del 31 dicembre 1922.
.

zione.

3. Relazione del Collegio dei sindaci provvisori al bilancio 5. EYeatuali.
deldt dicembre 1922. Il Consiglio d'amministrazione.

4. Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio a 12437 - A pagamento.
31 dicembre 1922.

5 Relazione del Consiglio d'amministrazione provvisorio al
Socield anonima

idòÝŒbilencio del 4 marzo 1923. Fiere, Esposizioni campionarie e varie
6. Relazione del Collegio del sindaci provvisori el nuovo bi-

lancio al 4 marzo 1923. In liquidazione
7. Presentazione. discussione ed approvazione del bilancio a SEDE IN PADOVA

4 marzo 1923.
Capitale interamente versato L.160.000DÌmiss one dell'intero Consiglio d'amministrazione prosvi-

sorio. I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
9. Elezioni delle cariche sociali per la nomina di: il giorno 20 aprile 1923. alle ore 15, presso lo studio del liquida|

9 consiglieri d'amministrazione: tore avv. Carlo Zugni-Tauro in Padova, via del Santo na 20, per
5 sindaci (3 elfettivi e 2 supplenti): deliberare sul seguente
5 probivirl (3 ellettivi e 2 supplenti): Ordine del giorno:

iri sos ittrzione dei dimissionari rioleggibili. 1. Relazione dei liquidatoli e dei sindaci.
R) In assemblea strooidinarii· 9. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922, edelibe-

10. Proposte, deliberazioni e provvedimenti relativi alla per- razioni relative.
dita accertata nell'esercizio sociale chinso a 4 marzo 1923. 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

. . nazione del loro cmolumente.Qualora la prima assemblea non fosse valida in prana convo-

caz one per inancanza del numero dei presenti, in seconda con- Per intervenire all'assemblea i signori azionisli dovranno depo-
vocazione :,vrà luogo nella stessa sede sociale e nella slesso sitare le azioni entro il giorno 15 aprile 1923 presso il liquida-
g orno di donienica 15 aprile 1923, alle ore 10 (Art. 20 statuto so- tore avv. Carlo Zugni-Tauro in Padova via del Santo n. 20.
ciale). L'assembica sarù valida in seconda convocazione alle ore 16

Il Consig1 o d'amministrazione pEovvisorio, dello stesso giorno, deliberando qualunque sia il numero degli
12436 - A pagamcqto. Intervenuti.

Padova, 26 marzo 1923.SOCIETÀ ANONIMA
I liguidatori

Costruzioni meccaniche Adriano ( ecchetti avv. Carlo zugni-Tauro.
SEDE POttTO CIVITANOTA Ing. Giuseppe Caccia

12440 - A pagamento.
Capitale L1.300.000

"G'rLACTALIS,,È convocata Passemblea generale dei signori azionisti per 11

giortio di marlédi 17 aprile 1923. ore 11. in Porto Civilanova, nella Società nuonima
sede deHo stabilimento, per deliberare sul seguente Sed.e in MilanoOrdine del giorno:

1. Relazio to del Cousiglio d'amministrazione e dei sindaci. Capitale sociale L. 400.000 interamente versato
2. D:seussione ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1 ATWisio di convocazione

gennaio-31 d cambre 1922
.

G'i azionisti sono convocati in assemb'en generale ordinaria e3. Nomina di tre sindaci effettiv; e di due suppJenti e deter.
straordinaria presso M studio del eg. rag. prof. Giulio Giussani

m'naz one <h1 comy eno a ia.o e dei cessati sindaci effettivi.
in Milano. via Pantano, n. 1. alle ore 10 ant., del giorno 21 aprile

Pèr poter paYteciparc alisleitbl a t signori tzionisti dovranno 1923, per deliberare sul seguente
l
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Ordine del g¾no: Società anoliima cooperativä
Parte ordinaria: per la costruzione di case popolari ed economiche

1. Relazione del Consiglio.
Rolazione dei sindaci.

" FATTOROSI
,,

Presentazione del bilancio chiuso al 31 marzo 1923. ROM A
Deliberazioni relative.

2. Nomina di un amministratore in luogo di altro degli am-
ministratori, dimiss=onario.

3. Nomina di 3 sindaci cffettivi e 2 supplenti e determinazione
delPemolumento dovuto ai sindaci effettivi per l'esercizio 1922-923
e per l'esercizio 1923-924.

Parte straordinaria:
1. Proposta di anticipato scioglimento della Societa e messa

in liquidazione.
2. Nomina di uno o più liquidatori e determinazione dei loro

poted. .

L'assembled gencealc ordinari i dei soci ò convocata in Roma
per il giorno 15 aprile 1923, alle ore 10 ant, nella Sain delle note
(villa Patrizi) della Direzione generale delle ferrovie dello Stato,
per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d·amministrazione.
2. Relazione dei sindaci e approvazione del b lanci&¾on-

suntivo 1922.
3. Nomina delle carichc sociali.
4. Varie.

Roma, 30 marzo 1023.
A termini dell'art. 12 dello statuto sociale andando deserta la . Il presidente

assemblea come sopra fissata, resta stabilito fin d'ora che l'as- Tomassini Romeo.
semblea in seconda convocazione avrà luogo il 30 aprile 1923 Il segretario
nelloestosso.luogo ed ora. Rossi Cesare.
IÍ deposito delle azioni, se al portatorc, dovrà cifettuarsi non 12168 - A pagamento.

,ogre il 15 aprilo 1923, presso la sede sociale, in Milano, via Do-
natello, n. 10 (art. 13 dello statuto socialc). Società anoninia caffo ristoranti italialli

Milano, 27 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione. SEDE IN ROMA

12438 - A pagamento Cupitale L. 2.100.000 versato

Società anonima Cooperativa edilizia
"ROMA BANCARIA,,

Sedente in Roma

Convocazione di assemblea ordinaria

I soci sono convocali per il giorno 27 aprile 1923 nei locali so-
clali al Corso Umberto I, n. 409, alle ore 18, per trattare il se-

µente
Ordine del giorno:

Á) Relazione del Consiglio d'amministrazione.
B) Relazione dei sindaci.
C) Discussione ed approvazione del bilancio.

D) Elezioni del Consiglio d'amministrazione.
E) Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti.
F) Elezione del Collegio dei i robiviri.

Qualora nella prima convocazione non si raggiungesse il numero
legale, l'assemblea a inteudet i tinuita in 36Conda cortrocacione pel
giorno successivo, alla stessa ora e nello stesso luogo.
Si tryvertono i signori soci che la Cassa della Cooperativa d

perta Ilno al giorno 26 aprile 1923, tutti i giorni, esclusi i fc-
stivi, dalle ore 18 alle ore 20, per regolarizzare la loro posizioue
ontabile.
Roma, 28 marzo 1923.

Il presidente
G. 8, Cortis.

12467 - A pagamento.

COOPERATIVA AGRICOM
fra il personale dell'azienda elettrica municipale di Roma

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale straor-
dinaria in Roma, pel giorno 21 aprile 1923, alle ore 10, presso
lo studio del presidente, avy, G. Miragoli, via Trltone n. 125,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Cousiglio.
2. Proposta di anticipato scioglimento della Società. Even-

tuale nomin2 del o dei liquidatoli e determinazione dei relativi
poteri.

3. Varie ed eventual .

Il deposito delle azioni dovrà eseguirsi presso le casse sociali
entro il 15 aprile 1923.
I 'eventuale secondi adunanza resta fissata pel 28 successivo

e saranno anunessi nuovi depositi fino al 21 detto.
Roma, 29 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12470 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

per esperimento di ventesimo .

Procedutosi nel giorno 26 marzo 1923, in esecuzione del mani-
festo del giorno 7 marzo detto anno, al primo esperimento din-
canti per l'appalto della fornitura delle uova al Manicomio pro-
vinciale, I appallo suddetto à rimasto provvisoriamente aggiudicato
a favore del signor Gennaro Castaldo col ribasso dell'1,50 0;0 sul-
l'ammontarc delll'appalto, il cui importo, a base di asta, da

L 100.(03 4 rimasto ridotto a L. 98.000
Dovendosi•ora procedere all'eventuale miglioramento della detta

I soci della Cooperativa agricola fra il personale dell'azienda

elettrica municipale sono iiivitati ad intervenire all'assemblea

generale straordinarla, che si terrù il giorno 16 aprile 1923, alle

ore 17, nei locali scuola centrale di Castel Madama, per discutere

il seguente
Ordine del giorno:

offerta con ribasso non inferiore al ventesimo (5 Oy0) sul prezzo
dell'avvenuta aggiudicazione.

SI FA NOTO

che il termine utile per la presentazione di altra offerta di ri-
basso, non inferiore al ventesimo ( 010), sul prezzo del delibe-
ramento provvisorio, scadrà nel giorno 18 aprile 1923, alle

1. Decadenza dell'intero Consiglio d amministrazione.
2. Nomina dell'amministratore e dei consiglieri.'
8. Nomina del Collegio sindacale.
4. Varie.

L'am uinistratore delegato

1W ± A WAW98 9•
Giuseppe quintui.

ore 16.
L'olTerta dovrà essere presentata nella segretoria provinciale

nel palazzo della ,Provincia, Inrgo del Plebiscito, accompagnata
tal certificati d'idonèità, di penalità e di buona condotia, o di
non aver lite con la Provincia, della bolletta della cautione prov-
visoria prescritta in L. 10.000 da versarsi alla locale sezione della

R. 10Sorgria Roncli#, dal deposito di L. 3000 in conto delig
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àpêío d'Èiita e di contratto, lŸÍÑt Giusta 11 precedente manife- Èon presentandosi alcuna offerta in grado di ventesimo, l'ap-
útà%oþra citató. pallo resterà definitivam=nte aggiudicato al deliberatario provvi-
Nel caso di presentazione della detta offerta, si procederà in sorio.

base alla medesima, ed alle stesse condizioni indicate nel men- Recanati, 28 marzo 1923.
tovaio manifesto ad una ulteriore definitiva licitazione, come Il presidente
sarà fatto noto con altro mánifesto, in opposto l'avvenuto de- Luigi Inquintanelli.
liberamento provvisorio rimarrà definitivo. 12449 - A pagamento.
Giðysalva sempre l'approvazione degli atti di incanti, da parte PROVINCIA DI PESARO E URBINO

della¶èggiaziohel provinciale e nel rito da parte della R. pre-
retiura Municipio di San Lorenzo in Campo

Napoli, 3 aprile 1923.
Il segretario generale ff· AVVISO D' ASTA
Mario De Martino• per secondo esperimento, stante la diserzione del primo incanto

12g --- A pagamento pôr la vendita di terreni di proprietà comunale
Comune di Pescocostanzo Riuscito deserto il primo i fissato per il 15 corrente

Avviso d' asta marzo per la vendita in sei lotti di alcuni appezzamenti di ter-
reno, di proprietà comunale, siti in vicinanza dell'abitato di San

Si rende noto Lorenzo in Campo, coltivati per la maggior parte ad ortaglie,
che alle ore 10 ant. del 19 aprile 1923, ne la casa comunale, avrù SI RENDE NOTO

' '

luogo un pr,mo esperimento d'asta, ad estinzione di candela ver-
gine, per la vendita del bosco di faggio detto < Dietro la Morgia »,
di proprietå demaniale del comune di Pescocostanzo, sul prezzo
base d'asta di lire 396.936. ed alle condizioni stabilite in atti visi-
bili ilt'tifficio.
L agghtdicazione è soggetta a miglioramenti in grado di ven-

lesimo.
Deposito provvisorio L. 10.000.
Ileposito definitivo L. 12.000 a garanzia del contratto, e L. 8000

spese relative.
Pescocustanzo, 26 marzo 1923.

11 segretario comunale
Giuseppe Tiberi.

Visto, il sinfac
Domenico Trozzi.

12411 - A pagamento.

COMUNE I)I VIESTE

Appalto parziale dei lavori di costruzione di un edificio
per le scuole elementari maschili e femminili

che alle ore 10 del giorno 20 aprile 1923, nella sala del bonsiglio
di questo Municipio, avanti il sindaco, o chi per esso, e cofi"Passi-
stenza del segretario comunale,.si procedei'a ad un sedôn o* in-
canto col metodo della candela vergine per là vendita dái3ud-
detti lerrent alle condizioni tutte indicate nel i© aWiho d'adtä ðel
16 febbraio 1923, pubblicato nella Gazzetto ufficiaTe del 11egno del
28 febbraio 1923, n. 49, nonchè a quelle qui açpresso iirdicate e

cioè :

1. Che la vendita di ciasenn lotto viene fatta a corpo e non

a misura come attualmente è goduto dall'Ente proprietario, con
tutte le servità attive e passive.

2. Che l'acquirente del L* Iotto dovrà permettere il passaggio
nella sua proprietà nel punto indicato nel tipo di frazionamento

per l'uscita dell'acquirente nel 4° Iotto sulla via pubblica.
3. Che qualora il Municipio intendèsse costruire una fogna

per lo scarico delle aeque luride dl mace]Io e dél letatoio, gli
acquirenti dei lotti, sui quali dovrà passare la detta fogna, do-
Vranno permettere detta costruzione senza alcuna indennità di
esproprio od altro.
Si avverte inoltre che avrà luogo l'aggiudicazione provvisoria

Avviso di ventesimo

SI FA NOTO
che essendosi oggi aggludicato provvisoriamente l'appalto di che
in oggetto pel prezzo di L. 170.880 al nominato Del Giudice Mi-

chele fu Gaetano, chiunque può apportare miglioria del vente-

simo in dimihuzione sulla detta somma di L. 170.880 sino alle

anehe nel caso di un'unica offerta.
I fatali per l'aumenio del ventesimo scadono alle ore 10 del

5 maggio 1923.
S. Lorenzo in Campo, 27 marzo 1923.

Per il sindaco
Bianchini

Il segretario
ere 12 del di 18 aprile 1923. Mattucci.
Il capitolato g'appalto e quant'altro si rifesce a quest'oggetto è 12450 -- A pagamento.

Visibile a tutti ed in tutti i giorni nella segreteria comunale nelle Provincia dl Bergamo Comune di Gromo
ere d'ufficio.

Vieste, marzo 1923.
Il sindaco Ospedale Milesi-Gromo

C. Mafrolla. AVVISO D'ASTA
12(48 - A pagamento.

Municipio di Recanati
AVVISO

per miglioramento del ventesimo

L'appalto per la fornitui'a e distribuzione della breccia che

ebbe luogo,in questi uffici il giorno 23 corrente come ad avviso

di asta in data 1° marzo venne provvisoriamente aggiudicata per

i soli lotti 5 e 6 con una riduzione di cent. 10 sui prezzi fissat
dall'avviso 5 febbraio u. s.

Presentatosi in tempo utile offerta aumento del ventesimo sul

prezzo di provvisoria aggiudicazione fattasi all'asta 3 marzo 1923
dei lotti A eB di beni immobili, elevandone il prezzo di ciesenn
lotto indicato, si porta a pubblica notiz'a che alle ore 13 del

giorno 14 aprile 1923, nell'Ufficio di questo Pio Luego, davanti al
presidente o suo delegato, si terrA. col metodo della caddela ver-
gine, un definitivo esperimento d'asta, per tale vendita, es fará
luogo all'aggiudicazione quand'anche vi fosse un solo offercate

Descrizione dei lotti

Lotto A.

SI RENDE NOTO Fabbricati civili uso albergo, uffici pubblici, magazzeni, labora-
pertando che il termine utile per presentare le offerte di dimi- tori, appartamenti d'affitto con annesse strade d'accesso e con

nuzione del ventesimo scade alle ore 10 del giorno 17 aprile p.v. unito vasto corpo di fabbricato rustico a 86, annessi želiqünfi, di-
Restando invariate le norme stabilite nel precedente-avviso. stinti in catasto urbano di Gromo, ni nn. 910, 945(2, 986,dlani 4,
Ñeoenfáhàosi in tempo utile un'offerta ammissibile si procc- vani 31, con la rendita imponibile L. 307,50 ed in catasto rustico

derå ad un nuovo e definitivo incanto sul prezzo variato con ai mappali un. 915¡1, 946. 953, 1172, di are 23,10, rendita & 9þt.
dettà offerta nel giortin the verra staþillto da apposito aTY SO, Dato d'asta L. 127.0.0,
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Lotto B.

Fonda rustlee, prativo irriguo e boschivo denominate « Preto

del Pozzo > distinto in catasto di Gromo al nn. 709, 711, 112, 809,
1183, .di are 234,65, rendita L. 70,83:

Dato d'asta Le 87.150.
Il prpgetto, relazione di stima e capitolato d'asta sono ostensi-

bili presso la segreteria del Pio Luo¿o.
Gromo, 24 marzo 1923.

Per il presidente
Dott. Carulinati.

12455 - A pagamento.

Per la altre condiatoni dLaffitto, Econcorrenti pot-anno rivol-

gersi alla segreteria dell'Ainministraziono,loeggico in via Mazzini
di Reggio Em:lta.

Reggio Emilia, 28 marzo 1§¾8.
' Magnanini dott. Silvio

notaio.

12158 - A pagamento.

' QABA DI RICOVËRO DI ADRIA

SI RENDE NOTO

Ospedale Civile di Busseto
Avvi so

per miglioramento. di ventesimo

Nel pubblico incanto tenutosi oggi stesso nelPufficio di questo
ospedaje, statogovvisoriamente ag iudicato l'affitto novennale
novembre 1923-n vembre 1932, del podere < Barre de' Sabbioni>
(#eftoiellai. peF I'aunna pensione locativa di L. 13,500.
Fago alle ore 17 del giorno 6 sprde prossimo venturo potrà
e e%ffeffá l'huinento non inferiorã al ventesimo sul prezzo di

provvisoila3agg!udicazionà, osservato le no-me espreise pell'av-
Viso dÎ primo incanto 8 marzo volgente, e queÏle del regolamento
della t b31ifà generale dello Stato.

7 marzo 1923.
11 presidente

Fontanella Cesare.
19456 - A pagamento

OPERE PIE EDUCATIVE
di Reggio Emilia

che alle ore 10 112 del 23 aprile p. v., nell'Ufficio della Casa di

ricovero di Adria, in R. Sant'Andrea n 3, dinanzi @l sottoscritto,
col ministero di notato, si procederà alla vez Ítti;'In un solo lotto,
rhediante unico esperimento pubblico d'agtandei fondi di pro-
prietà dell'Istituto, aenonlinati Gomberte, Gorñbertine e Dote. coi

samristanti fabbricati, situati in Ëotniine di Bottrighe. ai mappali
172, 232, 233, 234, 240, 243, 250, 270, 8õ0, della superficie cates ale

di pertiche censuarie 152,70, con la rendita cerisperia di annue
L. 546,80 condotti in affitto fino al 29 sptiembre 1923, dgl ,signor
Andrea Frigato.
L'esta si apr rã sul dato di gara di L. 120.000.
Le oTerte successive dovranno superare di almeno L. 1000 la

precedente.
Nessuno potra essere ammesso ad ofTrfre all'incanio se non

avrà previamente depositato in moneta legale, o in Tagl a þancari
pagabili presso uno degli Istituti di credito.esercenti in Adría:

a) la cauzione determinata in L. 30.000 i
b) l'amrùontare delle spese d'asta, ecc., presunto in L15.000,

salvo conguaglio.
L'asta sara tenula col metodo dell'adcensione delle candele, a

AVVISO D'ASTA
a termini apbrcViati,

per aggiudicazione definitiva d'affittanza di stabili in Correggio
In seguito a pubblicaziono del secondo avviso d'asta 10 marzo

42), nel verbge di, sepondo incanto a regito del sottoscritto no-
talo 20 corrs, yþuanevano deliberatari del fondo:

A) Mandsriola in Villa Canolo il signor Liviani Policarpo per
annue L 2g,000. ·

B) Vi,anova in Lemizzone il signor Vezzani Manfredo per
annue L.g.500
Çpg verbalo 27 corr. dello stesso notaio, venivano fatte le mi-

gliorie del ventesimo da parte dei signori:
1. Gradellini Venerio per il fondo Mandriola, portando l'of-

Ierta a L. 30.450.
2. Montanari Giuseppe per il fondo Vianova, portando l'offerta

a L. 26.775.
SI RENDE NOTO

che alle ore 13 del giorno 6 aprile p. v., nella sede delle Opei•e
pie educative di Reggio Emilia, in via Mazzini, ed avanti l'ill mp
presidente,avv.,Luigi Corradi, assistito dal sottoscritto notrio, avrà
luogo I terzo ed ultimo incanto a candela vergine per l'aggiu-
dicazione definitiva dell'affittanza novennale decorrenda dall'11
novembre 1923. ma rescindibile a capo di ciascun triennio, del
fondi siti in Correggio, denominati l'uno Mandriola in Canolo di
ett. 2467,94 e l'altr i Vianova in Lemizzone di ett. 27,3704. i

L'asta sarà aperta sul canone base di L. 30:450 per il fondo

Mandriola e di L. 26.775 per 11 fondo Vianova.

Si farà.luogo a deliberamento anche con un solo offerente.

Ciaaduna olfe-ta in aumento non potrà essere infe-iorc a L.100

L'af¶ittanza è indetta, sotto l'osservanza del capitolato generale
e capitolati speciali ost nsibili presso la segreteria dell'Amm:nh
strazione tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Sarà ammesso all'asta soltanto chi avrà fatto entro le ore 16

del giorno precedente all'asta, regolare domanda in carta da

L. 2,40.
Per adlre l'asta occorre aver depositato la somma di L. 13.003.a

garanzia dell'offerta e di L 3000 in acconto spese per i concor-

renti al fondo Mandriola. e di L. 12.000 e L. 3000 por i concorrenti
al fondo Vianova, salvo liquidazione

senso del regolamento approvato con R. decreto 17 giugno 1909,

n. 454 c)'aggiudicazione definitiva seguira, seduta stante, al mi-

glior ollerente anche nel caso si presenti un solo aspirante.
Il capitolato d'asta è v.sibile tutti i giorni nella segreteria del-
lTstituto.

Adria, 28 marzo 1923.

Il presidente
Lucch ari Darwin.

12457 - A pagamento.

Congregizione di carità di Galati Mamertino

In riferimento ni precedenti avvisi per la vendita dei beni di

questa Congregazione si avverte il pubblico dhe Tästá definitiva

sui fondi Magnifica, Scoti, San Leone, e sulla casa di via Cingalia
oggi Despuches è stata indetta pefle' ore 10 del gibtno 19taprile
1923; mentre il fondo Nipotelle. sul (piale noh fu presentata do-
thanda di miglioramento prezzo, fu aggiudidätö'dtifhfifNrauret to al
sig. Sutera Carmelo per L. 20.500.

11 Ikesidhnk
Janni.

12461 - A pagamento.

Direzione autonoma' del Genio militare
. per las R. marina di Spezia
Seziond stacdatWdiLa Maddalena

SI RENI)E NOÌO
che l'appalto per i lavori di ordinario mantenimento, resteuri e

p'ecoli miglioramenti degli immo ili destinati o da destîn si ad

uso militare nel territorio. della Piazza di Maddalënä per il servi-
zio della Regia marina per l'ammentare di L. 160.000 da Êãeguirsi
sino al 30 giúgno 1924 cöme da avviso d'asta in data 15 marzo 1923
è sospeso.

La Maddalena, 28 marzo 1923.
11 ragioniere geometra capo

C. Petromilli,
12403 - A credito.
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PROV I SI C I A DEL FR I UL 1 L'effitto avrà la 'durata di un novennte a partire dal dbt-
lembre corrente sano.€ircondar2Tolmezzo
Potràssseroperòsciolto di triennio.in triennio palora-Ra

0 omune d i 0 omeg 1 i a n 8 ana delle parti ne venga data disdetta gladiziale entro il 81 dia
cembre precedente all'epoca in cui s'intende di far luogo allaAVVISO D'ASTA
r soluzione.

Nel giorno di venerdl 6 aprile 1923, dalle ore 10 alle ore 11 an- Le corrisposte annual: dovranno pagarsi in due ugueli rate
titneridiane, in questo Ufficio municipale. sotto la presidenza del posticipate, la prima il 1° agosto e la seconda il 31 ottobre di
sindaco o chi per esso, pyrA luogo la pubblic asta col metodo < gni anno, sotto pena degli atti -esecut vi ed 11' interesso di
della scheda segreta ad un ca e dennitivo incanto at sensi del- mora.
Jtart. 87, lett. a dB regolamento sulla contabilità generale dello Tutte le spese e tasse dell'asta e del contratto saranno a ca-
Stato per la vendita a dúsuraalone in un solo lotto di num. 380 Iico del del.beratario, pero quelle per le operazioni di consegna
piante d abeterosso del bosco <Fontanafredda-Navas e Palasdi e riconsegna verranno sostenute dalla Congregazione.
Floreano (Povolaro) della presunta massa legnosa di mc. 525.938 Lotto 1.

al pezzo di L. 76,75 al mc. ad unico assort mento. Podere Bandissolo, con fabbricato colonico per casa, fienile e
Nessun abbuono sarà concesso per i tronchi difettosi (tarizzo- due stalle per bovini, con due maceratoi di poste 80 ci ca, ma

nodo ne o-boccolo, ecc.) ma soltanto dei d.fetti gravi che ron- abbandonati, terreno arativo, diviso in due appezzamenti. Connai:dono parte del legname non comme ciabile.
L'a¿g41udicaziöne verrà fatta, seduta siante, al migliore ed anche

valoo offerentè, purchò Fotferta raggiunga il prezzo portato dalla
scheda ufficiale.
.

Per essere ammesso all'asta ogni concorrente dovrà corredare
la p opma olferta dal deposito cauzionale di L. 4000 a mezzo di
oHetta esattoriale comprovante l'avvenuto deposito nella Cassa
comunale ; dovrà inoltre versa e nelle mani det segretario la
sonima di L. 1500 per le spese d'asta, contratto, verifiche, ecc.
salvo conguagl o.
All'atto della sti utazione del contratto, da efÝettgarsi entro 15

gleitnt dall'agg ädicazione, l'acquirente dovrà d2mostrare di avere
Versato presso la localo esatforia, a titolo_ di cauzione definitiva
una somma pari ál dec mo del deliberamento. '

Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere effettuato per
una metà all atto della stipulazione del.contratto producendo la
corriepondente quitanza esattorinie, e una metà tosto avvenuta la
Ñsurazione ed, In'dgni modo,2pritna di estradu re la merce dal
bosco.
L'acquirente dovrà inoltre offemperare a tutte le altre condi-

gioni e rpodalitå contonnte ¾nel quaderno d'oneri forestale e nel
capitolato amministrativo che trovans prèsso questo ufficio mu-
ÄfúÌýife a disposizione degli interessati nelle ore d'ufficio.

Comeglians, 22 marzo 1923.
Il sindaco

Della Pietra.
124õ1 -- A pagamento

Congregazione di carità di Argenta
AVVlaO D'ASTA

per locazione di fondi rustici
Nel giorno di venordi O aprile p. v., alle ore 10, si procederà

in <täesta residenza all'incanto del terreni gottod scritti di pro-
prietà dell'Ospedalo civile, col metodo dell'estinzione delle can-

dele e in osservanza al capitolato g nerale. ostensibile in questa
segreteria, delli 15 corrente n. 4-135, omologato con visto pre-
fettizio 19 succ, n. 2417, div 2*.
Il termine utile per presentare offerte di aumento del vige-

simo sul prezzo di prima aggiudicazione scadrà elle ore 11 di
martedi 17 sprile detto, e l'esperimento ulter:ore della miglioria
- se del caso - si terra alle ore 10 del venerdi 27 stesso mese.

I concorrenti dovranno eseguite i depositi prescitti per ciascun
lotto, e, se non sono conosciuti, comprovare la loro idoneità a

contrárre.
Le offerte, in stunento del prezzo annuo m'n'mum fissato per

ogni loho, non potranno essere inferiori a 5 lire, o ad un suo

mult plo.
A garanzia del contratto l'aggiudicatario dovrà nel giorno della

stipulazione esegu re il depos:to in contanti della metà della cor-
rig >osta annuale di fitto, da servire cpmc paga-morta, restitui-
bile solo alla ricogsegna del te-ren!
Invece del depos to di cui s<ipra, potrà essere esibita ipoteca

di pari impo to, atiche oltre il primo grado, purch compresa
entro la prima metà del valore degli immobili offerli, se costi-
tuiti da fondi rustici, e il primo terzo, se da beni urbani.

Valli Bandissolo, Conti Gulinelli, strada Port maggiore e Fossa.
Sabbiosa (1• appezzamento); Fossa Sabbiosa. Avepti e Foya di
Benvignate (2' appezzamt n'o). numeri di mappa {catasto di Por-
tomt ggiore) 1952. 3226, 1952 al 19à0 1/2 sub. 1, 2, 8, inclus., 1957.
1958, 195 I, 3227, 1966, estensione ett. 14,46,50 .

Valli Bandissolo, terreno arativo e prativo, diviso in due corpi.
Confini: Aventi, - Gulinelli, podere Bandissolo, strada per Porto-
maggiore e Aventi (1° appezzamento), strada per Bando, Gulinelli,
Cavazza, Mazzanti e strada per Argenta (2* appezzamento), numeri
di mappa (catasto di Portomaggiore in parte, e in parte d) Arm
genta) 2123, 2296 1/2, 2297 sub. 1, 2, 3, 1938, 1937, 1940, 1951, esten-
s.one ett. 27,1ã,90.

Estimo scud: 921,24.
Annua corrisposta al minimum L. 13.000.
Deposito a garanzia dell'oflerta L. 1000.
Deposito per le spese L 1000.
Totale L 2000.

Lotto 3.
Podere Val d'Albero, con fabb-icati colonici separati ad uso

casa, e fienile con due stalle; terreno anativo. Confini: Tamba, er-
gine circondar o delle Valli di Comacchio, Duca Massari, Val d'Al-
bero propriamente detto, stradone S. Giusepj>e, strada di Bando,
Tamba. possessione Lina e scolo consorziale di Val d'Albero), na-
meri di mappa 2252 sub. 1 e 2, 2253, 4352. 2254 b., 2269, 3680(Valle
Val d'Albero e Val d'Albero), 3651, 3652 b. (S. Giuseplíe), estensione
ett. 51,60 77.

Anntta corrisposta al minimum L. 12.950.
Deposito a garanzia dell'offerta L. 1000.
Deposito per le spese L. 1(JCO.
Totale L 2000.

Lotto 4.
Podere S. Giuseppe, con fabbricato colonico ad uso casa e fie-

nile, terreno arativo. Confini: Valle di Val d'Albero, Duca Mas-
sari, strada di Bando e stradone S. Giuseppe propriamente detto,
numeri di mappa 2175 p., 3952 p. a., 2186, 2187, 2188 p;, 2180 p.
,S. G:useppe), 22a4 p. a. (Val d'Albere), estensione ett. 26,63,96.

Annua corrisposta al minimum L. 11.650.
Deposito a garanzia dell'offerta L. 700.
Deposito per le spese L. 800.
Totale L. 1500.

Lotto 5.
Podere Marchetto, con fabbricato colon co ad uso casa e fie-

nile; terreno arativo. Confini Fossa Marina, Beneficenza Manica,
strada di Corregg olo e vecchia Fossa Marina. numeri di mappa
3260, 3261, 888, 3259. 3258, estensione ettari 13,70.90.

Aunua corrisposta al minimum L. 10.370.
Daposito a garanzia dell o'forta L. 700.
Dcposito per le spese L. 800.
Totale L. 1500.

Argenta, 21 marzo 1923.
Il presidente

Francesco Ghetti.
11 segretarlo
Nicola Vecchi.

12453 - A pagattlento.
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Congregazione di carità di Fermo offerta per fornitura di zinchi per pila italiana
e l'indirizzo:

.

AVVISO D' ASTA Direzione generale dei scryizi elettrici, piazza San Bernardo
per nuovo e definitivo incanto per affitto di fondo rustico n. 100 - Roma.

SI RENDE NOTO

che presentatasi oggi in tempo utile l'offerta del ventesimo in

aumento del prezzo della provvisoria aggiudicazione verificatasi

coa verbale 14 corrente mese, per l'affitto del fondo rustico nu-

mero 103/24 di proprietà dell'O. P. Brefotroflo, situato in terri-

torio del comune di Carassai, e qui appresso desc itto, si proce-
derà a nuovo e definitivo incanto il giorno 11 aprile p. v., alle

ore 10, in quest'ufficio, sul prezzo a base d'asta di L.658350(cor-
risposta annua d'affitto pel novennio 1923-931).
Restano invariate Ic norme e condizioni singole e generali sta-

bilite nell'avviso di primo incanto in data 1° marzo corrente.

Descrizione del fondo d'affittarsi

Terreno con casa colonica, in territorio di .Carassai, frazione
Rocca Monte Varmine, contrada San Luca distinto in mappa coi
numeri 18 a, 28, 29, 30, 35 sub, 1 a, 36 b, 149 a, 163 a, 163 resto,

L'aggiud cazione sarà definitiva al primo incanto, quand'anche
non vi fosse che un solo concorrente, e verrà fatta seduta stante
per ciascun lotto sull'offerta pin vantaggiosa per l'Amministra-
strazione, sempre che il prezzo sia inferiore, o almeno pari, a
quello sopra periziato e ció sotto l'osservanza delle disposizioni
tutte della legge di contabilità generale dello Stato, e delle ton-
dizioni contenute nei capitolati di oneri, visibili tanto presso il
Ministero suddetto che presso le Direzioni compartimentali dei
servizi elettrici del Regno.
.Non sa anno ammesse all'incanto se non le persone ricono-
sciute idonee ad assumere la fornitura e previa presentaziono
del certificato del deposito provvisorio in ragione di L. 2000 per
ogni lotto eseguito in una delle tesoreric provinciali del flegno.
Non saranno accettati depositi in contanti o sotto altra forma

diversa da quella indicata
Per comprovare la propria idoneità ad assumere la fo-nitura i

superficie Ea. 16,15 (dalla quale vanno stralciati Ea. 0,30 per l'e- concorrenti, che non siano già favorevolmente noti all'Ammini-
sercizio della fornace da laterizi e suoi accessori), confinante col strazione, dovranno presentare anche il certificato di moralità rf-

fosso, con la strada provinciale e con altre colonie della Congre- lasciato dal sindaco ed un attestato della Camera di commercio,
grazione affittante, colono Cannelli, affittuario cessante Iacopini dal quale risulti che essi sono proprietari od esercenti di una
Domenico. officina in grande per la lavorazione dei metali o per la costru-

Fermo, 26 marzo 1923. zione di materiali attinenti alle applicazioni elettriche.
Il commissario prefettizio La da a di questi documenti non deve essere anteriore di oltre

E. Mancini. 4 mesi a quel.a fissata per l'asta.
Il segretario A tutti coloro i quali avranno presentato offerte. senza essere
G. Gazzoni- rimasti aggiudicatari, verrà rilasciata subito la dichiarazione di

12454 - A pagamento· svincolo a tergo della quetanza di deposito.

N. 2.

Ministero delle Poste e dei Telegrafi
Direzione generale dei servizi elettrici

Avviso d'asta

con deliberamsato definitivo a i unico iaeanto

SI RENDE NOTO

che alle ore 11,15 del giorno 19 aprile 1923 presso il Ministero

A coloro invece, che avessero fatto il deposito senza essersi
resi poi otTerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante cho
ebbe luogo l'asta, senza che i medesimi vi avessero preso parte.
All'aggiudicatario verrh restituito 11 deposito provvisorio dopo

stipulato il contratto, ed egli, all'atto di questa stipulazione, dovrà
rilasciare un certificato della Cassa dei depositi e prestiti, com--
provante l'eseguito deposito di una sommaequivalente al decimo
dell'ammontare della fornitura a garanzia dell'adempimento delle
condizioni convtnute.

delle poste e del telegrafi - Direzione generale dei servizi efet- Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, registro. stampa, copie,
trici alla presenza del sottoscritto, o di chi per esso, avrà luogo ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
un'asta, a termini ordinari e ad offerta segreta, secondo l'arti- Roma 26 marzo 1923.
colo 87, comma A del regolamento di contabilità generale dello

11 direttore
Stato, per la p ovvista di numero

105000 zinchi per pila italiana' G. An e

enerale

divisa in t.te lotti uguali ciascuno composto di 35.000 zinchi.
E I'

Il prezzo di perizia, che dovrà servire come base dell'asta, è Schema di oTerta

fissato in L. 119.000 per ciascun lotto
in ragione, c oè, di L. 3,40 --...--

per ciascuno zinco.
Visto l'avviso d'asta n. 2 in data 26 marzo 1923 del Ministero

La consegna della fornitura dovrà essese fatta franca di ogni delle poste e dei telegrafi - Direzione generale dei servizi elet-

spesa, entro i centoventi giorni susseguenti alla data della lettera tric! - per l'appalto'della provvista di 105.000 zinchi per pila ita-

di partecipazione dell'approvazione del contratto, su vagonc nella
liana suddivisa in tre lotti uguali, la Ditta sottoscritta si obbliga

stazione di partenza previo collaudo in fabbrica. di fornire . . . . di detti lotti col ribasso di L. . . . (lire . . .

Le offerte, scritte su carta bollata da L. 2, da presentarsi al- per ogni cento lire del prezzo dí perizia (1) uniformandosi a tutto

fasta, o da farsi perven re a rischio del concorrenti, in piego le condiz ont espresse ne: relativi capitolati d'oncri, dei quali di-

sigillato,all'autorPàchepresied:rnallasta, per mezzo della posta, chiara di avere preso esatta cognizione.

ovvero consegnandole personalinente, o facendole consegaare a · · · · ·

h
. . . .

.
1923.

tutto 11 giorno precedente a quello dell'asta, dovranno indicare (Firma)

in tutte lettere il ribasso di un tanto per
cento che cíascun con- . . . . . . . . .

corrente intende di fare sull importo complessivo del prezzo di 124190ppAur e itop.rezzo di perizia.
perizia.
Sarà in facoltà dei concorrenti di fare o:Terta per uno o più R. PREFETTURA

lo
se,do i lotti uguali, le offertc dovranno indifferentemente della provix1cia di Terra di Lavoro

riferirsi e s'intenderann> in ogni caso riferite ad uno o più letti AVVISO D'ASTA

qualsisiano. ad unico incranto
Le efferte sono sempre impegnative per i concorrenti anche se

risultino accettabili per un numero di'lotti minore di quello in Nel giorno 9 maggio 1923, alle ore 11, si procedera in questa

esse indicato.
Prefettura, innanzi an'ill.mo sig. prefetto o chi per luj, allo

Le medesime dovranno porfare, all'esterno del pieg->, l'indica- appalto per la vendita delle piante esistenti lungo gli argini ed i

zione:
canali della bonifica dei RR. Lagni, in due lotti separati.
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Lotto 1

(corrispondente at lotti 3" e 6* di cui al capitolato speciale 24

agosto 1921, redatto dal Genio civile di Caserta).
Le plante in vendita sono quelle di olmo esistenti lungo l'ar-

gine destro del Canale contrale dei RR. Lagni fra Ponte Omo-
morto e Ponte Casolla e quelle di pioppo nostrale e di olmo esi-
steritt lungo l'argine sinistro del Canale Gorgona, fra Ponte Lan-
eiolla e Ponte Schiavone.

Lotto 2

(corrispondente al 8° lotto di cui al capitolato suddetto).
.Le plante in vendita sono unicamente quelle di pino, pioppo
nostrale e di olmo esistenti lungo gli argini del Canale centrale dei
RR. Lagni, fra lo sbocco dei torrenti Avella e Sasso ed il Ponte
della ferrovia Cancello-Avellino.

stituita immediatamente e senza spesa la cauzione provvisoria,
mentre quelin degli aggiudicatari resta vincolata fino a quando
non sarà costituita la cauzione definitiva fissata nel decimo del
prezzo di aggiudicazione.
I deliberatari dovranno nel termine che sarà loro assegnato

prestarsi alla stipulazione del relativo contratto a pena di nullitå.
Tutte le spese d'asta, contratto, registrazione processo verbale

atto di consegna copie ecc. sono a carico degli aggiudiaatari I
quali, all'uopo, dovranno eseguire a conto corrente della pre-
fettura un congruo deposito.

Caserta, 24 marzo 1923.
Il consigliere aggiunto- delegato ai contratti

avv. Arturo Vacca.
12164 - A credito.

La vendita dolle piante di cui trattasi s'intende fatta 4 come
suol dirsi a flamma ed a fuoco e, e pertanto l acquirente non po-
trà mai aver ragione di pretendere indennità di sorta o riduzione
di prezzo per i lavori di ordtriaria o straordinaria manutenzione
in oorso o che durante 11 taglio potessero venire ordinati dal-
l'Amministrazione lungo gli argini stessi, o per qualsiasi altra
sfavorevole circostanza potesse verificarsi dopo l'aggiudicazione
Il prezzo di vendita base d'asta è stabilito in:

L. 33.000 pel 1° lotto :

L. 160.500 pel 2° lotto ;

prezzo che dovrà pagarsi per intero entro 15 giorni dalla data
della lettera con' la quale sarà comunicato all'acquirente l'appro-
¥azione del contratto.
L'asta avrà luogo per ogni lotto ad unico incanto, giusta l'arti-

oplo 87, lettera A) del regolamento di contabilitù generale dello
Stato 4 magglo 1885 n. 3174, e cioè mediante offerte segrete da
presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego suggellato alla
autorità che la presiede per mezzo della posta, ovvero conse-

gnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno
che precede quello dell'asta, e nel procedimento si osserveranno
le norme di cui all'art. 90 capoverso 5° e 6° del regolamento
stesso.
Sulla busta contenente la scheda dovrà indicarsi il lotto pel

Direzione del Genio militare di Bologna
Sezione staccata di Gemona

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'ar-

ticolo 87-A) e 90 del regolamento di contabilità generale
SI FA NOTO

che nel giorno 17 aprile 1923, alle ore 10 112, si procederà nel-
l'Ufficio della sezione staccata del Genio militare di Gemona sita
in via XX Settembre, numero 1 avanti al direttore del Genio
militare, ed a chi per esso, a pubblico incanto a partiti segreti,
per il seguente appalto :

Lavori occorrenti per il ripristino del Ricovero alpino 4 Batta-

glione Tolmezze », sul monte Pal Grande (Al a Valle del But)
per l'ammontare di L. 40.000.
Cauzione L. 4000.

I lavori dovranno essere compiuti entro il limite di giorni 60
da computarsi in base ai processi verLali prescritti dn11'art. 11
delle condizioni generali.
L'impresa è vincolafa all'osservenza del capitolato in data 13

luglio 1922, n. 11, il quale è visibile presso la Sezione
_

staccata
del Genio militare di Gemona tutti i giorni nelle ore d'ufficio.

quale si concorre ed il nome dell'offerente.
Per ogni lotto le offerte dl aumento dovranno essere redatte

su carta da bollo da L. 2,40 sottoscritte, ed il prezzo ollerto indi-
cato in cifre e lettere, a pena di nullità.
L'aggiudicazione sarà fatta al migliore offerente ed avrà luogo

ancorchè vi fosse una sola offerta.
L'aggiudicatario di ogni lotto resta vincolato all osservanza delle

disposizioni contenute nel capitolato speciale 24 agosto 1921, re-
datto dal Genio civile di Caserte, capitolato che chiunque può
prendere visione in questa Prefettura nelle ore di ufficio.
Per essere ammesso alla gara ciascun concorrente dovrà far

pervenire a questa prefettura (diaisione I°) non più tardi del
giorno 5 maggio 1923 e non oltre le ore 12 <li detto giorno ap-
posita istanza correclata del certificato di moralitñ e di quello
penale generale di data non anteriore a 4 mesi a quella fissata
per l'asta, legalizzato il primo se rilasciato fuori di questa Pro-
vincia, nonchè della dichiarazione con la quale il concorrente
attesti di essersi recato sui canali ove trovansi le piante e diri-
conoscere il prezzo in base al quale si apre la garn del tutto ri-
munerativo e suscettibile dell'aumento che andrà ad offrire di-
chiarazione che dovrà essere scritta su carta da bollo e In firma
debitamente autenticata.
La quietanza di una Regia tesoreria provinciale comprovante

11 versamento a titolo di cauzione della somma di L. 20Q0 pel
1* lotto; L. 8000 pel 2° possono inviarsi con la istanza, o può an-
che presentarsi od inviarsi con la scheda, ma non chiusa in essa.
Del risultato della loro istanza i concorrenti avranno comuni-

Cazione al momente dell'asta, e pertanto, nessuna comunica-
zione scritta verrà loro fatta.
Potranno però chiedere in proposito notizie all'ufficio contratti
di qnesta Prefettura.
Agli esclusi (i quali non hanno diritto di prentedete che siano

rese note le ragioni della loro esclusione) ed a coloro i quali,
pur avendo fatto offerte, non rimarranno aggiudicatari, saràIre-

Gli aspiranti all' asta per essere ammessi n. presentare i loro
partiti, dovranno esibire o far pervenire sotto pena di esclu-
sione, alla Sezione staccata del Genio militare di Gemona, non
oltre le ore 10 del giorno 16 aprile 1923 i seguenti documenti:

a) l'attestato penale e il certificato di moralità, di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati il
primo dal t ibunale civile e pena'e nella cui giurisdizione l'aspi-
rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspi-
rante è domiciliato:

b) un certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o dal
sottoprefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
proprio, o diretto, per conto altrui, lavori pubblici o privati,
analoghi a queli da appaltarsi, nel quale si assicari aver dato
egli prova di perizia o di sufficiente pratica nell'eseguimento o

nella direzione dei detti lavori
Per ottenere il certificato di idoneità, il concorrente dovrà esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo, in ser-
vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di
direttore del Genio militare, o direttore dell'ufficio, dal quale ri-
sulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o
dell'uffleio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito per conto
proprio, o diretto per conte altrui, lavori di natura analoga a
quelli da appaltarsi.
L'attestate, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del

loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del
luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se le furono re-
golarmente e con buon risultato e se dettere luogo o no a liti
tra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta serveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori, non fosse più in servizio attivo, l'at-
testato potra essere rilasciato da un'altro funzionariogovernativo
avente la qualità di cui nel 2° capoverso del presente comma b),
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ll~quag4erlifichi per scienza propria e sotto la sua rësponsabi-
lità clie dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le ic-
oorrenti informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito
per conte proprio, o diretto, per conto altrui, lavori nelle con-
dizioni sopracennate.
Ilattestato verrå, in ogni caso, ricordato nel certificato¢el pre-

feito o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattan osi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potrå essere rilasciato dall'ingegnere ed architetto che ne fu il
direttore ma dovrà contenere sempre le indicazionisoprarichie-
ste ed essere confermato sotto la propria responsabilità, da uno
dègii ufSciali tecnici governativi suddesignati.

c) una dichiarazione con la quale il concorrente attesta di
essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condizioni locali e di tutte le altre circo-
stanze generali e particolari che possono aver influito sulla deter-
minazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giu-
dioati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tali da
consentire il ribasso che sarà per fare.

meËë õ!e che lËÿërsoäi cle söffósäritérà le' flerte Nd la faoòIta
di obbligare legalmente la Società medesima.
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autorità che pre-

sidde all'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso
in tutte lettere, quelle che non siano munite della firina o che
contengano riserve e con dizioni, quelle scritte in lingua diversi
dall'italiana o dalla francese e quelle infine fatte per telegrafo-o
per telefono e che non pervengano in pieghi suggellati.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
per l'accertamento della contravvenzione.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandfato di pro-

cura non hanno valore se i mandatari non esibiscono in origi-
nale autentico od in copia autenticata, l'atto di procura specialo
Un solo procuratore non potrà rappresentare nè firmare, nel

non:e di più di un concorrente.
Qualora gli accorrenti non vogliano presentare le loro offerto

all'asta, possono farle pervenire direttamente per mezzo della

posta, o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni
Questa dichiarazione dovrà essere fatta su carta bollata filo, che precedono quello fissato per l'asta, in piego chiuso es -

granata col bollo ordinario di L. 2. gillato.
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ido- Di questi partiti non si terrà alcun conto se non saranno pre-

neità, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in- sentati o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'aper-
canto, purchè presenti in vece sua una persona che riunisca le tura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano,
condizioni suespresse, e alla cuale si obblighi di affidare l'ese- fatto il deposito di cui sotto, e presentata la ricevuta del medó-
onzione dei lavori mercè app:sito atto, in carta bollata, in cui simo unitamente agli altri documenti richiesti.

Questa persona dichiari di assunersi tale còmpito. Le offerte potranno anche <ssere presentate sino all'ora fissano

Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-Íper l'asta, ed anche seduta stante, purchè non sia ancora inco-

pacità sia tcenica che finanziaria in base all'art. 43 del regola- minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
mento approvato con R. D. n. 278 relativo alla concessione d'ap- Gli offerenti che dimorano in luoghi dove non è alcuna autorik

palti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911. militare dovranno altresi designare una località sede di una auto-

Le Cooperative dovranno altresì presentare la copia della de- rità militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti e relative

liberazione consiliare (autenticata da notaio) dalla quale risulti all'asta
Gli aspiranti per essere ammessi a presentare le loro offerte

oltre la deliberazione stessa anche la delega alla persona inca-
dovranno fare in una delle sezioni di tesoreria provinciale di Udino,ricata di prender parte all'asta per firmare l'offerta ed il con-

.Trieste, Belluno, Trento, Ferrara, Venezia, Bologna, Vicenza, Paw
tratto, la delega alla persona incaricata della direzione dei lavorr

dova, Ravenna, Rotna, Napoli, Milano, Torino, Genova, Piacenza,
e la delega alla persona incaricala della riscossione dei man-
dat! Treviso, Modena, Verona e Forli il deposito cauzionale in moneta
L'attestate penale, il certificato di moralità e l'attestato di ido- metallica od in biglietti dello Stato o di Banche d'emissione ac-

noità sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi cettate nelle pubbliche casse, come denaro, ovvero in titoli
dello

ranto intende affidare l'eseguimento dei lavori e ció sia che lo Stato o d_a.esso garantiti.
I depositi costituiti in titoli pubblici saranno agli effetti del-aspirante sia un' privato, una Società commerciale, una Coope-

rativa.
l'asta considerati validi solo quando, ragguagliati al valore di

Della esibizione del certificato di idoneità sono esonerati que- borsa
che i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello

gli appaltatori, i quali al momento dell'appalto presente abbiano in cui ne à stato eseguito 11 deposito. verranno riconosciuti al-

in corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione, meno eguali alla somma più sopra stabilita pel deposito.
ovvero abbiano eseguito lodevolmente per conio della Direzione Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pie-
stessa altre opere simili a quelle pe, le quali è indetto questo ghi contenenti le offerte, ma bensi presentate a parte.

appalto ed in tempo non anteriore ai sei mesi dalla data del pre Nessun altro documento oltre la quietanza originale di teso-

se'nte avviso d'asta, semprechè pe ò i lavori sieno stati eseguiti reria sarà tenuto valido come prova dell'effettuato deposito.

egolarmente.e non abbiano dato luogo a liti fra l'Amministra. Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

one e l'appaltatore questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore del concor-

Ämministrazione si riserva peró piena ed insinßacabile fa. rente, quando anche fosse un solo che avrà oflerto il ribasso

c«lta di esälndere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostan_ maggiore di un tanto per cento sul prezzo stabilito nel presente
to la prosentazioni dei documenti sopraindicati e senza che l'e- avviso d'asta, purchè tale ribasso risulti superiore od almeno

soluso possa reclamare indennità di sorta nè pretendere che gli uguale a quello stabilito dal Ministero della guerra in apposita
sieno rese note le ragioni del provvedimento. scheda segreta la quale verrà aperta dopo che saranno state esa-

I honcorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro e. linate tutte le offerte presentate.
sclusiva responsabilità assicurarsi presso l'ufficio appaltante di A tùtti colòro che avranno presentato offerte sensa essere ri-

essere stati ammessi all'asta. sultati aggiudicatari, o che non siano stati ammessi all'asta Terrà
G 1 aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della can-

scritte sa carta filogranata col bollo ordinario di L. 2,40 firmate zione a tergo della quietanza di deposito.
e in piego chiuso. A coloro inveðe che solo avessero fatto 11 deposito in tesore-

Il ribasso dovi'å essere chiaramente espresso oltre che in cifre ria, senza rendèrsi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
in lett'ere, sotto pena di nullità. Risultando discrepanza fra la dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
sommä in cifre e quella in lettere si riterrà valida quest'ultima parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiehe di
le Soàietà consmerciali che intendono di concorrere all'appalto svincolo.

doŸraßŠo provare con documenti legaÏi o con certificato della Le spese di asta, di registro, di copie ed altre relative alla sti-
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio cornpe- pulazione od esecuzione del contratto, sono a carico del delibe-
tontifehe la SocietàflegahÁente costituita e che furono adem- ratarlo il quale dovrå anticipare l'importo all'atto della stipula-
pinte le formblità di cui agli articoli 90 e seg. del Codice di com·• zione del contratto stesso, nella smnina"di L. 1500.
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Entro cinque giorni dalPavvenuto deliberamento, l'aggiudica-
tarlo'dovrà presentarsi all'ufficio della suddetta Direzione per la
stipulazione del contratto,
oSono esenti dalle spese di registro e di bollo le Cooperative
rette sul principi della mutualità nel quinquennio dell'atto di fon-
dazione e finche il capitale sociale non superi le L. 30.030. Ciò
dovrå risultare da dichiarazione rilasciata dalla Prefettura.

Bologna, 26 marzo 1923.
Il relatore
V. Pollastrini

12465 - A credito.

gnora Soforo Pierina d'ignoti in
Bartoccini nata a Cagli il 5 giu-
gno 1897 da parte dei coniugi si-
gnori PazzagliaMichele fu Pietro
di anni 61 e Fiorani Francesca
fu Domenico di anni 56, col con-
senso del marito della Soforo
sig. Bartoccint Secondo fu Gio-
vanni, tutti nati, residenti e do-
miciliati a Cagli.

Ancona, 21 marzo 1923.
avv. Ruggiero Fazi.

12348 - A pagamento.

Con sentenza della la
della Corte di appello di Napoli
in Camera. di consiglio del 7-12
marzo 1923 si dichiarò farsi luo-
go alla adozione di Amianto Pel-
legrino d' gnoti, nato in Apollosa,
da parte dei coniugl Berbato An-
tonio fu Giovanni e Mellini Ma
Concetta di Emanuele da Monte-
sarchio.
Montesarchio, 25 marzo 1923.
Avv. Costantino Ambrosone.

12816 - A pagamento.

Corpo Reale del Genio civile ^VVIso Si porta a conoscenza di chiun-
.

~

que vi abbia interesse che II IIi-

a sensi dell'art.
U9Mdce

DL 9
oabre

1919, n. 2161 a a a p lica"
d du o A

Si porta a conoscenza che in data 7 ma (gio 1921, il signor Ca - ze i ed lea omanrdancoLa cu ma i 18 ad A1F90 quivi re-
leffl Attilio ha presentato domanda per irrigare ettari 1,31,34 di Gervasio, nato in Roma il 29 a- ei Bg

e e ne 'intearesterreno del fondo Corniano in comune di Porto Mantovano con prile 1919, quivi residente, possa Roma rispettivamente il 30 ago-acque del Gamaitone Basso e del Re di Corniano, in turno di ore mutare il proprio nome m quello sto 1920 e l'11 aprile 1922, di es-170 80tÌÎmanali, di Mario•
.

. .
sere autorizzato a cambiare il co-

L'ingegnere capo Œiunque c eda di averv1 in- gnome di < Proietti > in quello
.

teresse può notificare la sua op- di 4 Bonetti eBirindellI• posizione nei modi e termini di Le eventuali opposizioni deb-1244ß - A pagamento. cui all'art. 122 dell'ordinamento bono proporsi nel termine di
(2a pubblicazione). di Facciano Lorenzo Vincenzo sullob stato6 civil2e R. D. 15 no- quattro mesi dalla presente pub-

enunziña6 dpers onecdel AnpgeloeAntoRnio Gius p fu G
vem raevv. A$t ro Fe rante 1 azrt 1e22nd 1 We°.dl ercere o 1

Napoli, s-de di Napoli, conte. a Caluso 11 16 novembre 1868· 12390 - A pagamento· tnov bre 1865 per l'ordinamen-
nente anticipazione di L. 9900 a Ivrea, 24 febbraio 1923. s civi e.

favore del sottoscritto su lire G. Gambone Bertino Adriano nato in Net_ Roma, 29 marzo 1923.
11.000, capitale nominale di n. 2 8470 - A credito - Art.2643-18 C. tuno il 25 settembre 1914, resi- 12424 - A pagamento.
buoni del tesoro annuali por- dente in Roma con decreto del (la pubblicazione).tanti i numeri ser:e E-233-125, (2a pubblicazione). 19 marzo 1923 del gu-rdasigilli' dserie B-224-213. SUNTO è autorizzato a pubblicare la do- 11 tribunale i Catanzaro - in
La presente þubblicazione agli - manda con la quale chiede di mera di Consiglio - ha cosa

effetti- delFart. 140 del regola- Il tribunale civile di Ancona, P.oter cambiare il cognome Ber¯
< De oara che Marino Fran-mento del Banco di Napoli, aP- con sentenza 17 febbraio 1923, su tmo m quello di < Bertini ».

cesco di ignoti, da Ciro Marina¿provato con R. decreto 2 ago- istanza di Dolciotti Maiia vedova Chiunque crede di aver intc¯ 6 assente a senso di legge e chesto 1908, n. 529. Pizzi, ha dichiarato l'assenza di resse potrà fare opposizione net
i suoi presunti eredi sono laEmiddio Ciof8 di Giuseppe. Pizzi Oreste fu Alessandro, per modi e termini di cui alPart.122 madre Marino Maria Cristina edCervinara (Avellino). tutti gli effetti di legge. del R. deereto 15 novembre 1865' 11 fratello Marino Salvatore12486 - A pagamento. Ancona, 23 febbraio 1923. n. 2602 per l'ordinamento dello Catanzaro, 20 marzo 1923.

(2a pubblicazione).
avv. A usto Giardini tt civ e.pagamento.

Per estra egcconoæleœfirme).æR. tribunale civile e penale 8469 - A pagamento. (la pubblicazione). originale rilasciato per la pub-di Formo
(la pubblicazione).

¯¯¯

Il sottoscritto avvocato blicazione nella Gazzetta ufficiale

che sull'ista z dne sig. Panbian-
AVVISO

che il triËnnade nodi Catanzaro,
d

a aengznaro, 26 marezo 1923.
oo Pietro di Angelo, residente a Si rende noto con sentenza 24 aprile 1921, re- ce ere

S. El idio a Mare, ammesso al per ogni effetto di legge, che i gistrata P8 giugno 1921, in Ca-
12415 - A gamento.gratu to patrocinio provvisoria- signori Feltri Giuseppe e Luigi

tanzaro al n. 3892, dich:arò l'as. pa
mente con decreto 22 gennaio fratelli, di Carlo, residenti a Re' senza dei coniugi Piacente Vito (la pubblicazione).1923, il R. tribunale sullodato con torbido, hanno instato perchè sia fu Francesco e P:acente Elisa-

Il trih I di S drie si e o nsir io chiearatea l'asCaenza del loroege-
e uG e nonc e

prLY d nees na· o

nato che siano assunte le oppor- e fu Frattini Maria. d'annt , avv. Vincenzo Cantaflo. rate informazioili in ordine allatune informazioni relativamente proprietario, glá dom1ciliato a
assenza di Confeggi Emilio fual presunto assente Panbianco Retorbido, e che il tribunale di 12460 - A pagamen'o'
Luigi di Sondr o a sensi delfar-Giuseppe di Angelo che aveva il Voghera, con suo provvedimento (la pubblicazione) ticolo 23 C. C.suo domicilio m S. Elpidio a 11 novembre 1922, ha ordinato ESTRATTO DI DECRETO Sondrio, 26 marzo 1923.Mare.

Il procuratore ufficioso cmhaezionanoæsss ne r e o
a sensi dell'art. 2 i Codice civile Avv. Emilio Gola.

avv. Adolfo Liguori presunto assente, e che il prov.
Il tribunale civ le di Genova 12417 - A pagamento.

8217 - A credito - Art. 2714;3 C- vedimento ste so sia reso pub- con decreto n dafa 3 febbráfo
blico a norma di legge. 1922 su domanda di G. B. Calca- ADOZI NE

(2a pubblicazione). Voghera, 10 marzo 1923. gno di Ross glione, perchè sia
DICHIARAZIONE D'ASSENZA avv. Alario Varni. dichiarafa l'asse aza del padre Ber- Con decreto delFEcc.ma Corte

-- 12281 - A pagamento. nardo Calcagno fu Angelo. nato di appello di Firenze del 30 di-
Il tribunale civile di IV en con

_
in Arenzato e resid. µIA a Ross!-icem re 1922. debitamente regi-

sentenza 1° febbraio 1923, regi- R. CORTE DI APPELLO gl one, presunto assente da più diistrato ed affisso i coniugi Caval-
st ata li 12 stesso al n. 183, vo- di Ancona tre anni, ordinò prima ed avanttilici Bartolomeo-Antonio-Arman-
lume73 attigiudiziari,suistanza - ogni cosa di assumere informa :do e Marziali Jenni residenti in
di Ricca Teresa ved. Pezza, re- Si rende noto a termini del- zioni. IFirenze adottavano la minore
sidente in Torino, cliente Gam- I'articolo 218 Codice civile che Per G. B. Calcagno .Baglioni Giuseppa.
bone, ammessa al g'atuito pa-iquesta Corte di appello con de- ammesso al gratuito patrocinio F renze, 20 marzo 1923.
trocinio con decreto 24 novem-icreto 9 marzo 1923hadichia ato come da decrefo26gennaio1922. Giacomino Buccel'a.
Itre 1921, ha dichiarato l'assenza farsi luogo all'adozione della si- 12462 - A credito. 12428 - A pagamento.

Tumino Raffaele, geremie Darro Perug, direttove. |Tiprg-ofla delle Mantellafe.


